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            Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge si compone di un unico articolo, che apporta modifiche all'articolo 12-bis del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e introduce nel medesimo decreto legislativo un articolo 12-ter.

          Le modifiche all'articolo 12-bis sono finalizzate ad introdurre - tra le figure del pre-ruolo che possono essere utilizzate dagli enti di ricerca - anche il contratto di ricerca, sulla scorta delle recenti modifiche apportate all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, ad opera del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Attraverso la modifica proposta, che interviene anzitutto sul comma 1 dell'articolo 12-bis, anche i periodi svolti previa stipula di un contratto di ricerca possono infatti concorrere al raggiungimento dei tre anni di servizio con contratti subordinati o flessibili, che consentono di accedere ai concorsi riservati che l'articolo 12-bis aveva già introdotto per effetto dalle modifiche apportate dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. La modifica è resa necessaria dalla prospettata definitiva eliminazione - a partire dal 31 dicembre 2024 - degli assegni di ricerca. All'articolo 12-bis viene poi aggiunto un comma 3-bis, al fine di prevedere che, decorsi tre anni dall'inquadramento, l'ente valuti il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo.

          In secondo luogo, l'articolo unico introduce un articolo 12-ter al richiamato decreto legislativo n. 218 del 2016 al fine di istituire - in parallelo con la figura del ricercatore tenure track già introdotto negli atenei a seguito delle modifiche apportate alla legge n. 240 del 2012 dal richiamato decreto-legge n. 36 del 2022, in sede di conversione - un nuovo contratto in tenure track per i ricercatori degli enti pubblici di ricerca. In particolare, tenendo conto dello specifico ordinamento degli enti pubblici di ricerca, la procedura è rivolta ad una larga platea di studiosi, nel rispetto della previsione di accesso per concorso alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 97 della Costituzione, mediante l'istituzione di una nuova figura di contratto a tempo determinato per ricercatore o tecnologo al livello iniziale, da stipulare previo espletamento di concorso pubblico e avente durata triennale non rinnovabile. Si prevede altresì che, al termine del triennio, il titolare del contratto sia oggetto di valutazione da parte dell'ente e, in caso di valutazione positiva, possa essere inquadrato a tempo indeterminato nel medesimo livello.

          In relazione alle due tipologie di assunzione delineate dagli articoli 1 e 2, la prima destinata alla valorizzazione del personale che lavora con contratti a termine all'interno dell'ente e la seconda all'assunzione dei migliori studiosi nazionali e internazionali, si prevede che, decorsi altri tre anni dall'inquadramento, in accordo con la definizione di ricercatore senior di cui alla raccomandazione 2005/251/CE della Commissione, dell'11 marzo 2005, l'ente valuti il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato ai fini dell'inserimento nel ruolo di primo ricercatore o primo tecnologo. Questa misura, oltre ad assimilare le prospettive di carriera dei ricercatori degli enti pubblici di ricerca a quelle degli atenei, mira anche a rendere più attrattiva per i giovani ricercatori la prospettiva di sviluppare il proprio potenziale nelle istituzioni nazionali, piuttosto che all'estero.

          Accanto alle modifiche al decreto legislativo n. 218 del 2016, il comma 2 dell'articolo unico reca una norma transitoria avente la finalità di evitare che, a causa delle nuove forme di accesso privilegiato dei neoassunti al livello superiore - così come introdotte dal disegno di legge - si creino squilibri e sperequazioni nelle carriere tra nuovo e vecchio reclutamento: vengono pertanto uniformati, in via transitoria, i criteri di valutazione per il passaggio al secondo livello tra i ricercatori e tecnologi assunti con le nuove norme e quelli che sono già oggi inquadrati nel ruolo iniziale della carriera negli enti pubblici di ricerca.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. Al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono apportate le seguenti modificazioni:
            

            
              
                a) all'articolo 12-bis:
              

              
                
                  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
                

                
                  « 1. Gli enti possono indire procedure di selezione per titoli e colloquio per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo indeterminato, riservate a candidati che abbiano svolto per almeno tre anni attività di ricerca o tecnologica con assegni di ricerca, contratti di ricerca e contratti a tempo determinato al servizio dell'ente, in relazione alle medesime attività svolte, nei cinque anni che precedono il bando di selezione, nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione 2005/251/CE della Commissione, dell'11 marzo 2005, in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza e nel rispetto dell'indicatore del limite massimo alle spese di personale, di cui all'articolo 9, comma 2, del presente decreto »;
                

              

              
                
                  2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
                

                
                  « 3-bis. Decorsi tre anni dall'inquadramento, l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo »;
                

              

            

            
              
                b) dopo l'articolo 12-bis è inserito il seguente:
              

              
                « Art. 12-ter. - (Ricercatori e tecnologi tenure track) - 1. Ferme restando le vigenti disposizioni normative e contrattuali per le assunzioni a tempo determinato, gli enti possono indire procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato al livello iniziale con durata di tre anni, non rinnovabili, secondo quanto previsto dal presente articolo. Al termine del contratto l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo determinato ai fini dell'inquadramento a tempo indeterminato nel livello corrispondente.
              

              
                2. Decorsi tre anni dall'inquadramento, l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo.
              

              
                3. Le procedure di cui al comma 1 si svolgono mediante pubblico concorso per aree scientifiche o settori tecnologici, idonee a valutare competenze e attitudini finalizzate all'attività richiesta. La valutazione di cui ai commi 1 e 2 è effettuata da commissioni giudicatrici costituite in maggioranza da componenti esterni all'ente e presiedute da dirigenti di ricerca o dirigenti tecnologi dell'ente interessato o di altro ente di ricerca o da professori universitari di prima fascia, in conformità ai parametri qualitativi internazionali individuati con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentiti la Consulta dei Presidenti di cui all'articolo 8 del presente decreto e l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR). Ai fini della partecipazione i candidati devono essere in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equivalente conseguito all'estero. Gli enti pubblici di ricerca possono consentire l'accesso alle procedure di cui al comma 1 anche a coloro che sono in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca e hanno svolto per almeno un triennio attività di ricerca o tecnologiche presso università o qualificati enti, organismi o centri di ricerca pubblici, anche all'estero, comprovate da contratti di lavoro subordinato o flessibile, fermo restando che il titolo di dottore di ricerca o equivalente costituisce titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie.
              

              
                4. Alle procedure di cui al presente articolo è dedicata una sezione del piano di fabbisogno di cui all'articolo 7.
              

              
                5. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nel rispetto dell'indicatore del limite massimo alle spese di personale di cui all'articolo 9, comma 2, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
              

            

          

          
            
              2. Gli enti destinano in ogni caso adeguate risorse proprie nei piani triennali di attività di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per consentire il passaggio dal livello iniziale a quello immediatamente superiore del personale ivi inquadrato in data antecedente all'entrata in vigore della presente legge, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro e utilizzando gli stessi criteri di valutazione di cui all'articolo 12-bis, comma 3-bis, e 12-ter, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, come introdotti dal comma 1 del presente articolo.
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"7^ Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 10 DICEMBRE 2024
    

    
      175ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Mazzi.
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.


-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Discussione del disegno di legge n. 1316, congiunzione con il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 1240, 148 e 1293. Rimessione all'Assemblea)
    

    
      Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 26 novembre.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver fatto presente che nella giornata odierna l'Ufficio di Presidenza ha concluso il ciclo di audizioni sui provvedimenti in titolo, illustra il disegno di legge n. 1316 in esame, il quale si compone di un solo articolo.
    

    
      Il comma 1, lettera a), propone una modifica dell'articolo 12-bis del decreto legislativo n. 128 del 2016, concernente la trasformazione di contratti a tempo determinato o assegni di ricerca in rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso gli enti pubblici di ricerca (EPR). La novella consente anche ai soggetti che abbiano svolto attività di ricerca o tecnologica con contratti di ricerca - per almeno tre anni nei cinque anni che precedono il bando relativo alla procedura di selezione - di accedere alle procedure riservate indette dall'ente per ricercatore o tecnologo a tempo indeterminato. Si prevede, inoltre, che, decorsi tre anni dall'inquadramento, il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato sia valutato dall'ente stesso ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo.
    

    
      La lettera b) introduce, nel medesimo decreto legislativo n. 128 del 2016, un nuovo articolo 12-ter rubricato "Ricercatori e tecnologi tenure track". Tale articolo aggiuntivo disciplina specifiche procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato, con durata di tre anni, non rinnovabili, rivolte a soggetti in possesso del titolo di dottore di ricerca, o titolo equivalente conseguito all'estero, ovvero che siano in possesso di idoneo curriculum scientifico-professionale, con esperienza di ricerca almeno triennale. La disposizione specifica che il possesso del titolo di dottore di ricerca costituisce comunque titolo preferenziale ai fini della formazione delle graduatorie. Le procedure in oggetto si svolgono mediante pubblico concorso per aree scientifiche o settori tecnologici. Anche in questo caso, prosegue il Presidente relatore, viene prevista una valutazione da parte dell'ente ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo, decorsi tre anni dall'inquadramento dei soggetti interessati.
    

    
      Il comma 2 assicura, in via transitoria, che, ai fini del passaggio dal livello iniziale a quello immediatamente superiore del personale inquadrato in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento, siano utilizzati gli stessi criteri di valutazione qui in esame.
    

    
      Il Presidente relatore propone conclusivamente di congiungere la discussione di tale iniziativa a quella già avviata per i disegni di legge nn. 1240, 148 e 1293, in considerazione dell'affinità della materia trattata.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che i senatori appartenenti al Gruppo del Partito Democratico e al Gruppo del MoVimento 5 Stelle hanno avanzato alla Presidenza la richiesta di remissione in sede referente dei disegni di legge in titolo. Tenuto conto che la richiesta è sostenuta dal prescritto numero di senatori ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, avverte che l'esame dei provvedimenti proseguirà in sede referente.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.


-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE propone di acquisire le fasi dell'iter legislativo già espletate nel corso dell'esame in sede redigente.
    

    
      Conviene unanime la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato aperta la discussione generale e preso atto che non vi sono iscritti a parlare, propone di non dichiarare chiusa tale fase procedurale nell'odierna seduta, al fine di consentire a coloro che intendano intervenire di poterlo fare nella seduta di domani.
    

    
      In tale riunione, a conclusione del dibattito, sarà individuato il testo base a cui riferire gli emendamenti e fissato un termine per la presentazione di proposte emendative e ordini del giorno, comunque successivo alla pausa natalizia.
    

    
      Poiché non vi sono interventi in senso contrario, così rimane stabilito.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(983)
 
Cecilia D'ELIA e altri.
 
-
 
Dichiarazione di monumento nazionale del Palazzo Fortunato in Rionero in Vulture (PZ)

    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio ha appena espresso un parere non ostativo. Avverte che si procederà alle votazioni degli articoli, non essendo stati presentati emendamenti.
    

    
      Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero legale, in esito a distinte votazioni, la Commissione approva all'unanimità gli articoli 1 e 2.
    

    
      La Commissione conferisce infine all'unanimità mandato al Presidente relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è stata assegnata in data odierna alla Commissione, per il parere al Governo, la proposta di nomina n. 57, concernente la nomina della dott.ssa Gabriella Buontempo a Presidente della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia, e avverte che tale atto sarà posto all'ordine del giorno della prossima settimana.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE 2024
    

    
      176ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,35.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale era stata aperta la discussione generale.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver brevemente riepilogato l'iter dei provvedimenti in titolo, domanda si vi siano iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
      Interviene il senatore VERDUCCI (PD-IDP), il quale pone l'accento sulle gravi criticità sottese al disegno di legge n. 1240, che risultano altresì confermate dagli elementi conoscitivi emersi nel ciclo di audizioni effettuato dall'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari sui provvedimenti in titolo.
    

    
      Nello specifico, i rappresentanti delle associazioni di ricercatori hanno evidenziato come l'articolato rappresenti un deciso passo indietro rispetto alla disciplina introdotta nella precedente legislatura dall'articolo 15 del decreto-legge n. 36 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 79 del 2022. Tale articolo, nel porre rimedio alle carenze della legge n. 240 del 2010 (cosiddetta riforma Gelmini), ha introdotto il contratto di ricerca, in luogo del precedente assegno di ricerca, assicurando maggiori tutele nei confronti dei lavoratori e percorsi di carriera più stabili, con l'obiettivo di superare il fenomeno del precariato. Quest'ultimo, come noto, ostacola, in particolare, l'inserimento nel mondo accademico di coloro che provengono dalle famiglie meno abbienti. Come emerso nelle audizioni, il lungo periodo di precariato nella ricerca induce proprio questi ultimi a rinunciare, ancorché meritevoli, all'attività di ricerca, con evidenti danni per il sistema universitario nel suo complesso.
    

    
      L'oratore stigmatizza dunque la ratio sottesa al disegno di legge n. 1240, che, introducendo nuove figure di ricercatori precari, oltre a frenare la mobilità sociale, contribuisce a rendere meno attrattivo il settore della ricerca rispetto ad altri Paesi europei, con evidenti influssi negativi sulle potenzialità di crescita dell'Italia. Il provvedimento si muove peraltro su di un percorso diametralmente opposto a quello delineato dal documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sulla condizione studentesca nelle università e il precariato nella ricerca universitaria, che la Commissione ha approvato nella scorsa legislatura all'unanimità. Emerge pertanto, a suo avviso, un quadro preoccupante in cui il Governo, anziché reperire le risorse necessarie per dare concreta attuazione alla riforma del 2022, preferisce reintrodurre il precariato nella ricerca. Per di più, prosegue l'oratore, è deplorabile la scelta dell'Esecutivo di effettuare tagli nel settore, presenti anche nell'ambito della legge di bilancio in discussione presso l'altro ramo del Parlamento (Atto Camera n. 2112-bis).
    

    
      Richiama indi i contenuti del disegno di legge n. 1316, a sua prima firma, che è volto ad estendere agli enti pubblici di ricerca gli strumenti di contrasto al precariato introdotti per gli atenei con il richiamato decreto-legge n. 36 del 2022.
    

    
      Preannuncia, infine, a nome del Gruppo di appartenenza, la presentazione di emendamenti al testo del disegno di legge n. 1240, qualora fosse adottato come testo base, volti a superare le criticità evidenziate, tanto più che gli attuali contenuti risultano a suo avviso persino peggiorativi rispetto alla disciplina, non più vigente, dettata dalla citata riforma Gelmini.
    

    
      Il PRESIDENTE, relatore sui provvedimenti in titolo, ribadisce il proprio impegno a favorire la convergenza su un testo possibilmente condiviso e, a tal riguardo, dà brevemente conto delle interlocuzioni avute sul punto con il Ministro dell'università e della ricerca. Proprio nell'intento di favorire il dialogo politico preannuncia sin d'ora l'intenzione di proporre, una volta individuato il testo da assumere a base per il prosieguo dei lavori, un termine per la presentazione di emendamenti tale da consentire ai Gruppi parlamentari di disporre di un congruo lasso di tempo per l'elaborazione delle rispettive proposte.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) pone l'accento sulla centralità della figura professionale del ricercatore per il rilancio del Paese, sottolineando l'importanza di rendere il settore più attrattivo in un'ottica comparativa con i principali Stati membri dell'Unione europea.
    

    
      Nell'accogliere con favore la disponibilità della Presidenza a favorire l'approvazione di un testo ampiamente condiviso e nell'invitare il relatore e la Commissione a tenere adeguatamente conto delle proposte contenute nel disegno di legge n. 148, a prima firma della senatrice Castellone, rimarca infine le profonde criticità sottese al disegno di legge n. 1240.
    

    
      Il PRESIDENTE, nel rilevare l'assenza di ulteriori iscritti a parlare, dichiara chiusa la discussione generale e propone di assumere il disegno di legge n. 1240 quale testo base per il prosieguo dei lavori della Commissione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di fissare per le ore 12 di mercoledì 15 gennaio 2025 il termine per la presentazione di emendamenti ed ordini del giorno al disegno di legge n. 1240.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta del 26 novembre.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sui provvedimenti in titolo. Non è pertanto possibile procedere alle votazioni degli emendamenti presentati al testo unificato, accolto come testo base.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 962
    

    
      Il PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha avviato ieri un ciclo di audizioni in relazione al disegno di legge n. 962, recante "Rispetto e tutela delle tradizioni religiose italiane".
    

    
      Comunica, al riguardo, che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse nel prosieguo della procedura informativa.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,50.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 2025
    

    
      182ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, incaricato di definire la programmazione dei lavori.
    

    
      Le sedute che saranno convocate la settimana prossima saranno prioritariamente dedicate alla votazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1240 (Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca).
    

    
      Avverte che saranno inoltre concluse le audizioni sul disegno di legge n. 1190 relativo alle banche dati per le opere audiovisive e i fonogrammi e sarà nuovamente posto all'ordine del giorno il testo unificato dei disegni in materia di alunni con alto potenziale cognitivo.
    

    
      Informa inoltre che la Commissione, una volta concluso l'esame del disegno di legge n. 1240, qualora ve ne siano le condizioni, riprenderà l'esame dell'affare assegnato sull'AFAM (n. 372) e l'esame dell'affare sulle prospettive del calcio italiano (n. 373).
    

    
      Riferisce altresì che, nella medesima riunione, è stato deliberato l'avvio della discussione del disegno di legge n. 834 ("Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello"), a firma del senatore Manfredi Potenti, nonché del disegno di legge n.1269 ("Riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia"), a prima firma della senatrice Versace.
    

    
      Nell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentati dei Gruppi parlamentari, è stata condivisa l'urgenza di procedere al completamento dell'Ufficio di Presidenza della Commissione con l'elezione di un Vicepresidente, carica resasi vacante ai sensi dell'articolo 27, comma 3, del Regolamento con il passaggio della senatrice Versace al Gruppo Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP, e la Presidenza ha assicurato che procederà alla convocazione di una seduta ad hoc non appena le forze di opposizione, a cui spetta la designazione di tale carica, avranno raggiunto un'intesa in tal senso.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1337)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella precedente seduta è stata svolta la relazione introduttiva ed è stata aperta la discussione generale e dopo aver preso atto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Marcheschi impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, formula una proposta di parere favorevole sul provvedimento in esame.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere favorevole, che la Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante approvazione del programma per l'utilizzazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale, per gli anni 2025, 2026 e 2027 (

n. 241

)
    

    
      (Parere al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che nella precedente seduta è stata avviata la discussione generale e tenuto conto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) propone indi l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in esame.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere favorevole, che la Commissione approva.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta dell'11 dicembre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione bilancio non ha ancora concluso l'esame, in sede consultiva, dei provvedimenti in titolo e che non è dunque possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,10.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 21 GENNAIO 2025
    

    
      183ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 16,05.
    

    
      SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1049
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) e il senatore PIRONDINI (M5S) fanno presente che la posizione dei rispettivi Gruppi di appartenenza con riferimento all'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 1049, svoltosi in data odierna in seno alla Sottocommissione per i pareri con l'approvazione di un parere favorevole con osservazioni, è stato di astensione e che l'orientamento definitivo dipenderà dall'esito dell'esame da parte della Commissione di merito degli emendamenti presentati al fine di correggere alcune criticità presenti nel testo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE dà atto dell'atteggiamento costruttivo dei Gruppi di opposizione che, pur nutrendo alcune riserve sulla proposta di parere favorevole con osservazioni, hanno consentito alla Sottocommissione per i pareri di concludere i propri lavori, evitando la rimessione alla sede plenaria del disegno di legge n. 1049.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta dell'11 dicembre scorso, nel corso della quale era stato assunto il disegno di legge n. 1240 quale testo base a cui riferire gli emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono giunti i pareri delle Commissioni affari costituzionali (non ostativo con osservazione) e bilancio (non ostativo), mentre la Commissione politiche dell'Unione europea non si è ancora espressa. Informa altresì che, alla scadenza del termine fissato al 15 gennaio, sono pervenuti 2 ordini del giorno e 77 emendamenti. Preso atto che i presentatori non intendono illustrare i rispettivi ordini del giorno, avverte che gli stessi si intendono illustrati. Dichiara indi aperta la fase di illustrazione degli emendamenti, avvertendo che si inizierà da quelli riferiti all'articolo 1, nonché da quelli volti ad aggiungere un ulteriore articolo dopo di esso.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP) illustra il complesso degli emendamenti a propria prima firma (1.1, 1.12, 1.27, 1.33 e 1.35), richiamando in particolare le proposte che mirano a sopprimere l'articolo o, in subordine, le disposizioni dirette a introdurre le nuove figure nell'ambito del preruolo universitario. Le proposte emendative, precisa, sottendono una forte contrarietà della propria parte politica a tali figure che accrescono i livelli di precariato nell'università e nel mondo della ricerca. Deplora, in particolare, la scelta del Governo di non dare attuazione alla disciplina sul preruolo introdotta con il decreto-legge n. 36 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 79 del 2022, e, nello specifico, di non aver assicurato l'entrata a regime dello strumento del contratto di ricerca.
    

    
      Dopo aver richiamato le critiche al provvedimento governativo emerse nel corso delle audizioni, fa presente che ulteriori proposte emendative sono volte a migliorare le disposizioni relative alle borse di assistente alla ricerca senior (in subordine alla soppressione di tale figura), a sopprimere la norma che consente il conferimento diretto delle borse nel caso in cui le stesse siano finanziate da risorse esterne, a rafforzare le tutele giuridiche nei confronti dei titolari dei contratti post-doc, nonché a prevedere benefici fiscali per gli atenei che attribuiscono contratti di ricerca.
    

    
      Avviandosi a concludere, ribadisce la ferma contrarietà nei confronti di un provvedimento che, a suo giudizio, aggira le richiamate norme legislative che avevano introdotto lo strumento del contratto di ricerca in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), rafforza le forme di precariato e rende meno attrattiva l'attività di ricerca in Italia.
    

    
      Dichiara infine di sottoscrivere gli emendamenti a prima firma del senatore De Cristofaro.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S), intervenendo in sede di illustrazione degli emendamenti presentati a sua prima firma all'articolo 1 (1.2, 1.8, 1.10, 1.39 e 1.57), lamenta che il disegno di legge in esame aggrava, se approvato nell'attuale testo, la situazione di precariato dei ricercatori e indurrà i giovani studenti a lasciare il Paese per svolgere attività di ricerca altrove. Coglie peraltro l'occasione per esprimere condivisione nei confronti dell'ordine del giorno n. 2, presentato dai senatori Bucalo e Malan, volto ad impegnare il Governo ad assumere iniziative dirette a ridenominare i titoli attualmente rilasciati dalle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) di "diploma accademico di primo e secondo livello" in "laurea e laurea magistrale". Ritiene, al riguardo, opportuna una piena equiparazione tra i titoli rilasciati dalle richiamate istituzioni e quelli rilasciati dagli atenei, anche al fine di accrescere l'attrattività internazionale dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica impartita in Italia. Preannuncia conclusivamente l'intenzione di presentare, nel corso dell'esame in Aula del disegno di legge in titolo, un emendamento che operi in via legislativa la richiamata equiparazione.
    

    
      La senatrice CASTELLONE (M5S) illustra gli emendamenti 1.4, 1.11, 1.13, 1.16 e 1.28, segnalando che gli stessi sono diretti a recepire i contenuti del disegno di legge n.148, a sua prima firma, esaminato congiuntamente al disegno di legge n. 1240. Al riguardo, esprime rammarico per la mancata disponibilità del Governo ad aperture nei confronti dei contenuti presenti nelle altre iniziative legislative all'ordine del giorno. Osserva peraltro che neanche la maggioranza riesce ad incidere in modo significativo sui provvedimenti, come testimonia il crescente ricorso allo strumento dell'ordine del giorno, in luogo della presentazione di proposte emendative. Nello stigmatizzare i contenuti del disegno di legge governativo, che costituisce, a suo avviso, una vera e propria occasione mancata di riforma del settore, ritiene invece che il sistema della ricerca italiano necessiti di una riforma coraggiosa. Nello specifico, giudica imprescindibili lo stanziamento di idonee risorse, la definizione di un percorso di carriera certo che consenta ai giovani una programmazione del proprio futuro, la valorizzazione del principio del merito, nonché il riconoscimento delle peculiarità del comparto, che non può essere gestito esclusivamente con le logiche e le tempistiche proprie delle amministrazioni pubbliche.
    

    
      Hanno indi la parola la senatrice COSENZA (FdI), la quale sottoscrive l'ordine del giorno n. 2, e la senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), la quale aggiunge la firma agli ordini del giorno nn. 1 e 2.
    

    
      Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) fa preliminarmente presente che le proposte emendative a sua prima firma e, più in generale, il complesso di quelle presentate dalla propria parte politica rispecchiano le indicazioni emerse dalle audizioni, nonché le riflessioni svolte in sede di discussione generale. Con specifico riferimento agli elementi conoscitivi acquisiti nel corso delle procedure informative, sottolinea il forte rammarico espresso da molti degli intervenuti per l'inerzia del Governo nell'attuazione della riforma del preruolo introdotta dal richiamato decreto-legge n. 36 del 2022, che mirava a contrastare efficacemente il precariato nell'università e nella ricerca, in attuazione del PNRR. Ricorda in proposito che tale riforma è il frutto di un lungo approfondimento condotto proprio dalla 7a Commissione del Senato nella precedente legislatura nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla condizione studentesca nelle università e il precariato nella ricerca universitaria. Tale procedura, prosegue l'oratore, si era conclusa con l'adozione unanime del documento conclusivo e le richiamate disposizioni legislative che ne recepivano i contenuti erano state approvate con ampia maggioranza dalle forze politiche.
    

    
      In direzione opposta all'entrata a regime della riforma, il disegno di legge governativo in esame amplifica il precariato tramite l'introduzione di una selva di figure contrattuali, con effetti negativi anche sull'attrattività della ricerca italiana rispetto agli altri Paesi europei. Osserva altresì che il disegno di legge, nel neutralizzare la richiamata riforma del 2022, si pone in contraddizione rispetto agli impegni contenuti nel PNRR e, al riguardo, paventa il rischio che si determinino conseguenze finanziarie connesse al mancato rispetto di tali impegni.
    

    
      Le proposte emendative della propria parte politica intendono porre un argine allo svilimento del lavoro nella ricerca, innanzitutto sopprimendo le disposizioni più regressive contenute nel disegno di legge n. 1240. Richiama indi l'attenzione sull'emendamento 1.9 volto ad incidere sulla disciplina del contratto di ricerca post-doc, che costituisce l'unico ambito su cui è possibile un confronto costruttivo, nel senso di precisare che esso va inquadrato come attività lavorativa subordinata.
    

    
      Illustra indi l'emendamento 1.0.2 in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato.
    

    
      Rivendica conclusivamente l'importante contributo da parte delle forze di opposizione che, nel corso dell'esame della legge di bilancio per il 2025, ha consentito di individuare uno specifico stanziamento in favore del Centro nazionale di ricerca (CNR) per la stabilizzazione dei ricercatori precari.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto dell'imminente avvio dei lavori dell'Assemblea, fa presente che la fase di illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1 si completerà nella seduta già convocata per domani.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,35.
    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1240

    

    
       
    

    
      
        G/1240/1/7
      

      
        Occhiuto, Versace
      

      
        Il Senato,
      

      
                  in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca" (AS 1240),
      

      
             premesso che:
      

      
                  esistono gravi e rare malattie genetiche che pongono le persone di fronte a molte difficoltà e sfide di diversa natura, per le quali molto spesso non ci sono cure o sono molto costose;
      

      
                  molto spesso accade che persone affette da tali malattie rare, che vorrebbero proseguire gli studi, si trovano in enorme difficoltà ad essere ammessi ai corsi di studio in Italia;
      

      
                  ai concorsi di dottorato di ricerca, ad esempio, si riscontra una significativa disparità nei bandi di concorso delle università italiane; infatti, a fronte di posti riservati per impiegati della Pubblica Amministrazione (PA), laureati all'estero e rifugiati, non si osservano provvedimenti analoghi per studenti laureati con disabilità, nonostante meritino di essere ammessi;
      

      
                  questo contrasta con i principi di equità e inclusione previsti dalla Costituzione italiana, in particolare l'articolo 34;
      

      
                  si riscontra, inoltre, che la sola applicazione della legge n. 104 del 1992 nei bandi di concorso di dottorato, che prevede facilitazioni come tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove di esame e strutture accessibili, non è sufficiente a garantire l'accesso equo ai dottorati di ricerca;
      

      
                  da articoli di stampa, si apprende che le commissioni valutatrici esercitano una discrezionalità eccessiva nella valutazione dei titoli, talvolta ostacolando gli studenti disabili in maniera ingiustificata;
      

      
             considerato che per continuare ad avere una crescita professionale serve un accesso vero e concreto ai corsi di studio per le persone con disabilità,
      

      
             impegna il Governo a prevedere misure volte a favorire un accesso equo ai programmi di dottorato per gli studenti laureati e disabili.
      

    

    
      
        G/1240/2/7
      

      
        Bucalo, Malan, Cosenza, Versace
      

      
        Il Senato,
      

      
             in sede di esame del disegno di legge del 20 settembre 2024, A.S.1240, recante "Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca";
      

      
             premesso che:
      

      
                  il disegno di legge interviene anche nel campo del sistema italiano dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM), che rappresenta un grande patrimonio materiale e immateriale e  forma le generazioni del futuro nel vasto ambito artistico, settore identitario per l'Italia e per il quale la nostra Nazione è riconosciuta a livello internazionale;
      

      
                  la riforma del settore artistico-musicale avvenuta con la legge n. 508 del 21 dicembre 1999 ha definito i corsi di studio equiparati a quelli universitari. L'utilizzo di termini diversi per denominare i titoli AFAM e i titoli universitari ha creato confusione e ambiguità, soprattutto a livello europeo, in cui vige una sola denominazione per entrambi i titoli, Bachelor's degree e Master's degree, rispettivamente per i corsi di studi di primo e secondo ciclo, universalmente riconosciuti e comprensibili a livello internazionale;
      

      
                  molti studenti in entrata, non comprendendo il concetto di equipollenza del titolo "Diploma",  sono indotti a non scegliere per i loro percorsi di studio le Istituzioni AFAM, interpretandole come di livello inferiore alle Università e per la stessa ragione, dall'estero, accade che studenti interessati ai percorsi offerti delle Istituzioni AFAM optino poi per istituzioni estere che rilascino titoli di "Laurea", con conseguente perdita di competitività delle Istituzioni italiane e danni anche economici dovuti alle mancate immatricolazioni;
      

      
             tenuto conto che le Istituzioni AFAM rilasciano oggi pari competenze e titoli equipollenti rispetto a quelli delle istituzioni Universitarie, tanto più ora che sono stati avviati i cicli di Dottorato,
      

      
             impegna il Governo a prevedere nel prossimo provvedimento utile la mutazione del titolo attualmente rilasciato da: "Diplomi Accademici di primo e secondo livello" in "Laurea e laurea magistrale" al fine di tutelare la competitività dei nostri studenti e  rafforzare il sistema della formazione superiore italiana in campo internazionale, migliorandone l'attrattività e l'interesse.
      

    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
             Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Pirondini, Castellone, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.3
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Castellone, Pirondini
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
        (Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240)
      

      
                  1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 22 sono inseriti i seguenti articoli:
      

      
        "Art. 22-bis"
      

      
        (Borse di ricerca)
      

      
                  1. Le università statali e le università non statali legalmente riconosciute, comprese le università telematiche e gli istituti di istruzione universitaria, anche a ordinamento speciale, e gli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, possono conferire borse post lauream per la formazione e la collaborazione alle attività di ricerca, di seguito denominate "borse di ricerca".
      

      
                  2. Alle borse di ricerca di cui al comma 1 del presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6, commi 1, 5, 6, 6-bis e 7, della legge 30 novembre 1989, n. 398.
      

      
                  3. Possono concorrere alle borse di ricerca esclusivamente coloro che sono in possesso di laurea magistrale, di laurea specialistica ovvero di diploma di laurea conseguito ai sensi dell'ordinamento previgente a quello previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, o di titolo equipollente conseguito in Italia o all'estero, in discipline coerenti con l'attività per cui è bandita la borsa di ricerca, con esclusione del personale di ruolo delle università e degli enti pubblici di ricerca, dei ricercatori a tempo determinato e di chi è già in possesso del titolo di dottore di ricerca.
      

      
                  4. Le procedure per il conferimento delle borse di ricerca sono disciplinate con regolamento dell'università ovvero dell'ente pubblico di ricerca, che preveda una procedura di valutazione comparativa secondo princìpi di pubblicità e di trasparenza, resa pubblica nel portale unico di cui all'articolo 6, e la costituzione di una commissione giudicatrice composta dal responsabile del progetto di ricerca di cui al comma 5 del presente articolo, e da altri due membri designati dall'università o dall'ente pubblico di ricerca. Al termine della procedura di valutazione comparativa la commissione giudicatrice forma una graduatoria generale di merito in base al punteggio conseguito da ciascun candidato. Agli adempimenti previsti dal presente comma si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai componenti della commissione giudicatrice non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
      

      
                  5. Le borse di ricerca sono collegate a uno specifico progetto di ricerca e possono avere una durata compresa tra sei e dodici mesi, prorogabili fino a trentasei mesi ove richiesto dalla tipologia del progetto di ricerca. La durata della fruizione delle borse di ricerca, anche se erogate da più università o enti pubblici di ricerca, non può superare, per ciascun beneficiario, il limite complessivo di trentasei mesi. Ai fini del calcolo di cui al periodo precedente non sono computati i periodi di sospensione di cui al comma 7.
      

      
                  6. Le borse di ricerca non danno luogo ad alcun rapporto di lavoro subordinato alle dipendenze dell'università o dell'ente pubblico di ricerca né danno alcun diritto in ordine all'accesso ai ruoli presso gli stessi.
      

      
                  7. La borsa di ricerca è sospesa in caso di maternità o paternità, nei limiti stabiliti dagli articoli 16, 16-bis, 17 e 28 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, o per gravi motivi di salute.
      

      
                  8. All'articolo 4, comma 3, della legge 3 luglio 1998, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al primo periodo, le parole: «, nonché alle borse di studio conferite dalle università per attività di ricerca post laurea» sono soppresse;
      

      
                  b) al secondo periodo, le parole: «, per i corsi di dottorato di ricerca e per attività di ricerca post laurea e post dottorato» sono sostituite dalle seguenti: «nonché per i corsi di dottorato di ricerca».
      

      
        "Art. 22-ter"
      

      
        (Dottorato di ricerca)
      

      
                  1. All'articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e per l'accesso alle carriere nelle amministrazioni pubbliche o l'integrazione di percorsi professionali di elevata innovatività»;
      

      
                  b) al comma 2, primo periodo, le parole: «, dagli istituti di istruzione universitaria» sono sostituite dalle seguenti: «e dagli istituti di istruzione»;
      

      
                  2. All'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
      

      
                  «5-bis. Le istituzioni di cui all'articolo 1, a decorrere dall'anno accademico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione, possono attivare i corsi di dottorato di ricerca di cui al comma 5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro dell'Università e della ricerca definisce, con proprio decreto, le modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi».
      

      
                  3. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al comma 4 è premesso il seguente:
      

      
                  «3-ter.1. Al titolo di dottore di ricerca di cui alla lettera e-ter) del comma 3 è riconosciuto un punteggio aggiuntivo, comunque non inferiore:
      

      
                  a) al doppio di quello riconosciuto al possesso di ulteriori titoli di laurea o laurea magistrale;
      

      
                  b) al triplo di quello riconosciuto al possesso di master universitari o di altri titoli post lauream di durata annuale».
      

      
                  4. A decorrere dall'anno 2022 è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro annui da destinare a procedure di selezione comparativa a evidenza pubblica per dottorati di ricerca riservate alle categorie protette di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68. I fondi di cui al primo periodo sono ripartiti, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tra le università in base al numero degli iscritti ai corsi di laurea.
      

      
                  5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 1,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza, di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
      

      
        "Art. 22-quater.
      

      
        (Ricercatori universitari e professori)
      

      
                  1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 18, comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
      

      
                  «a-bis) nomina di una commissione giudicatrice formata da professori di prima fascia o da dirigenti di ricerca e in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16, in numero compreso tra tre e cinque. La maggioranza dei membri della commissione è in ogni caso costituita da professori di ruolo presso università, italiane o straniere, diverse da quella interessata. I membri della commissione sono scelti mediante sorteggio operato dall'università, con modalità automatica, tramite il portale unico dei concorsi dell'università e della ricerca, tra i soggetti iscritti in una banca dati contenente, per ciascun macrosettore concorsuale, i nomi dei professori di prima fascia che abbiano presentato domanda per esservi inseriti, con allegata la documentazione di cui all'articolo 16, comma 3, lettera h), relativa a ciascuno di essi, e i nomi dei dirigenti di ricerca in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale che abbiano presentato domanda per esservi inseriti. Non possono essere membri della commissione i rettori in carica, i professori posti in aspettativa obbligatoria ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, i professori che hanno optato per il regime a tempo definito, i professori che non abbiano maturato un triennio di servizio nel ruolo di appartenenza, i professori cui sia stata inflitta una sanzione disciplinare e i professori che si sono dimessi da qualsiasi commissione concorsuale nei quattro anni precedenti. Agli adempimenti previsti dalla presente lettera si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;
      

      
                  b) all'articolo 24, al comma 2, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
      

      
                  «b-bis) nomina di una commissione giudicatrice formata da professori di prima o di seconda fascia o da dirigenti di ricerca e da primi ricercatori in servizio presso enti pubblici di ricerca e in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16, in numero compreso fra tre e cinque. La maggioranza dei membri della commissione è in ogni caso costituita da professori di ruolo presso università, italiane o straniere, diverse da quella interessata. I membri della commissione sono scelti mediante sorteggio operato dall'università, con modalità automatica, tramite il portale unico dei concorsi dell'università e della ricerca, tra i soggetti iscritti in una banca dati contenente, per ciascun macrosettore concorsuale, i nomi dei professori di prima o di seconda fascia che abbiano presentato domanda per esservi inseriti, con allegata la documentazione di cui all'articolo 16, comma 3, lettera h), relativa a ciascuno di essi, e i nomi dei dirigenti di ricerca e dei primi ricercatori in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale che abbiano presentato domanda per esservi inseriti. Non possono essere membri della commissione i rettori in carica, i professori posti in aspettativa obbligatoria ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, i professori che hanno optato per il regime a tempo definito, i professori che non abbiano maturato un triennio di servizio nel ruolo di appartenenza, i professori cui sia stata inflitta una sanzione disciplinare e i professori che si sono dimessi da qualsiasi commissione concorsuale nei quattro anni antecedenti. Agli adempimenti previsti dalla presente lettera si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;
      

      
                  c) all'articolo 24, dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
      

      
                  «5-ter. Il ricercatore universitario che ha conseguito l'abilitazione scientifica nazionale in un settore concorsuale diverso da quello di riferimento del contratto può chiedere di modificare, nell'ambito del proprio contratto, il settore concorsuale di riferimento, purché rientrante nello stesso gruppo scientifico-disciplinare di riferimento. Sull'istanza di cui al periodo precedente l'università si esprime motivatamente entro il termine di tre mesi dalla sua ricezione».
      

      
                  2. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse assunzionali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
      

      
        "Art. 22-quinquies
      

      
        (Ulteriori misure per il reclutamento del personale presso gli Enti pubblici di ricerca)
      

      
                  1. Dopo l'articolo 12-bis del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 12-ter. - (Ulteriori misure per il reclutamento del personale presso gli enti pubblici di ricerca) - 1
. Ferme restando le vigenti disposizioni normative e contrattuali per le assunzioni a tempo determinato, gli enti possono indire procedure concorsuali per la stipulazione di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato con durata di sette anni, non rinnovabili, secondo quanto previsto dal presente articolo. Alle procedure concorsuali di cui al presente articolo è dedicata un'apposita sezione del piano di fabbisogno di cui all'articolo 7. A partire dal terzo anno di titolarità del contratto e per ciascuno degli anni successivi, l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo determinato ai fini dell'inquadramento a tempo indeterminato con la qualifica di primo ricercatore o primo tecnologo. Le procedure concorsuali di cui al presente comma sono adottate con le medesime modalità previste dalla legge per l'assunzione a tempo indeterminato. Ai fini della partecipazione i candidati devono essere in possesso dei requisiti previsti dal secondo periodo della lettera a) del comma 4 dell'articolo 20 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127. La valutazione si svolge in conformità ai parametri qualitativi internazionali individuati con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentiti la Consulta dei Presidenti di cui all'articolo 8 del presente decreto e l'Agenzia nazionale per la valutazione dell'università e della ricerca (ANVUR).
      

      
                  2. Gli enti, nell'ambito del piano di fabbisogno di personale e in coerenza con le esigenze derivanti dal piano triennale di attività, possono assumere, con chiamata diretta, con la qualifica di primo ricercatore, i titolari di contratto per ricercatore a tempo determinato di cui all'articolo 24, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, purché in servizio presso le università con tale qualifica da almeno tre anni, previa valutazione ai sensi del comma 1 del presente articolo.
      

      
                  3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le università possono assumere con chiamata diretta, ai fini dell'inquadramento nel ruolo di professore associato, i titolari di contratto per ricercatore a tempo determinato previsto dal presente articolo, purché in servizio da almeno tre anni presso gli enti pubblici di ricerca e in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.
      

      
                  4. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nel rispetto dell'indicatore del limite massimo alle spese di personale, di cui all'articolo 9, comma 2, del presente decreto, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

      
        "Art. 22-sexies
      

      
        
(Portale unico dei concorsi dell'università e della ricerca)

      

      
                  1. Le università e gli enti pubblici di ricerca sono tenuti a pubblicare, pena l'invalidità della procedura di selezione, nel rispetto dei princìpi di trasparenza e di celerità nonché della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, nel portale unico dei concorsi dell'università e della ricerca, da attivare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, nell'ambito del sito internet istituzionale del Ministero dell'università e della ricerca, entro ragionevole termine, comunque non inferiore a venti giorni prima della scadenza dei termini di presentazione delle domande, i bandi per le procedure di selezione relative alle borse di ricerca di cui all'articolo 2 della presente legge, ai dottorati di ricerca, nonché ai contratti di ricerca e ai contratti per ricercatore a tempo determinato di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e ai ruoli di professore di prima o seconda fascia di cui all'articolo 18 della medesima legge n. 240 del 2010.
      

      
                  2. Il portale di cui al comma 1 è indicizzato in base alla procedura di selezione messa a bando, al settore scientifico di riferimento e all'istituzione di appartenenza. Nell'ambito del predetto portale è prevista una sezione nella quale è pubblicato l'elenco dei componenti delle commissioni di cui alla lettera b-bis) del comma 2 dell'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotta dall'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 3), della presente legge.
      

      
                  3. Le istituzioni di cui al comma 1, pena l'invalidità della procedura pubblica di selezione, sono tenute a pubblicare nel portale unico dei concorsi, ai sensi del comma 2, le informazioni e le comunicazioni relative alle procedure di valutazione in corso o scadute, ai fini dell'osservanza dei princìpi di pubblicità e di trasparenza e nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali. Le istituzioni di cui al comma 1 sono tenute altresì a pubblicare nel medesimo portale unico dei concorsi gli atti relativi alle procedure di selezione entro cinque giorni dalla loro adozione.
      

      
                  4. Le modalità di funzionamento del portale di cui al comma 1 nonché la tipologia e le modalità di pubblicazione dei dati di cui ai commi 1 e 3 nel medesimo portale sono stabilite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
        "Art. 22-septies
      

      
        (Norme transitorie e finali)
      

      
                  1. All'articolo 60, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo le parole: «post lauream» sono inserite le seguenti: «, comprese le borse di ricerca».
      

      
                  2. Le università e gli enti pubblici di ricerca adeguano i propri regolamenti, relativi alle borse di studio post lauream per la formazione e la collaborazione alle attività di ricerca, alle disposizioni di cui all'articolo 2 entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  3. Per i dodici mesi successivi alla data di entrata in vigore della presente legge, le università possono indire procedure per il reclutamento di ricercatori ai sensi dell'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della presente legge. Le medesime disposizioni, nel testo vigente il giorno antecedente la data di entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicarsi alle procedure pubbliche di selezione in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  4. Il Governo, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, adegua il regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, per conformarlo alle disposizioni dell'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, come modificato dall'articolo 3, comma 2, della presente legge".
      

    

    
      
        1.5
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 1
      

      
        (Piano di sostegno alla ricerca)
      

      
                  1. Al fine di garantire lo sviluppo del sistema universitario e della ricerca italiano, oltre che l'accesso dei giovani alla ricerca:
      

      
                  a) il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2025, 500 milioni nel 2026, di 750 milioni di euro per l'anno 2027 e di 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato. Le assunzioni sono in deroga rispetto alla normativa dei punti organico prevista dall'articolo 5, comma 1 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 dicembre 2014, come modificato dall'articolo 1, comma 303, lettera c) della legge 11 dicembre 2016, n. 232. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata rimane vincolata per le finalità di cui ai periodi precedenti.
      

      
                  b) il fondo ordinario per gli enti e istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7, comma 1 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2025, 100 milioni nel 2026, di 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, per l'assunzione di ricercatori e tecnologi. Le assunzioni sono in deroga rispetto alle normali facoltà esenzionali. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata rimane vincolata per le finalità di cui ai periodi precedenti.
      

      
                  c) per l'assunzione di ricercatori e tecnologi è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo con una dotazione finanziaria pari a 40 milioni di euro per l'anno 2025, 80 milioni nel 2026, di 120 milioni di euro per l'anno 2027 e di 160 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, da ripartire in favore dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), l'Istituto superiore di sanità (ISS), l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo sostenibile (ENEA), l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP), l'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione (ISIN), il Consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile (LAMMA), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), limitatamente al personale ex ISPESL, l'Agenzia spaziale italiana (ASI) e il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA). Le risorse del fondo sono ripartite fra gli enti beneficiari con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le assunzioni sono in deroga rispetto alle normali facoltà esenzionali. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata rimane vincolata per le finalità di cui ai periodi precedenti.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati nel limite massimo di spesa pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2025 e 3 miliardi di euro a decorrere dal 2026 si provvede a valere sulle maggiori entrate rivenienti dal comma 3.
      

      
                  3. Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti commi a decorrere dall'anno 2025, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2025 e 3 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ad esclusione di quanto previsto all'articolo 1".
      

    

    
      
        1.6
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        

        "Art. 1
      

      
        (Disposizioni in materia di incremento del FFO dell'Università)
      

      
                  1. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, l'autonomia responsabile delle università e la competitività del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, il fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 550 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, per il finanziamento:
      

      
                              a) dei contratti di ricerca di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall'articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del numero di assegni di ricerca di cui al previgente articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, banditi dagli atenei nel triennio 2021-2023;
      

      
                              b) destinato all'assunzione di ricercatori a tempo determinato di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dall'articolo 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del peso di ciascuna università con riferimento al criterio del costo standard di formazione per studente;
      

      
                              c) per l'adeguamento dell'importo delle borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. L'adeguamento dell'importo della borsa è definito con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante quanto previsto al comma 3.
      

      
                  3. Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti commi a decorrere dall'anno 2025, si provvede all'annuale e progressiva eliminazione, in misura non inferiore al 4 per cento dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ad esclusione di quanto previsto all'articolo 1".
      

    

    
      
        1.7
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 1
      

      
        (Fondo per il finanziamento degli oneri derivanti dall'attuazione dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2020, n. 240)
      

      
                  1. Per l'attuazione dell'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, così come sostituito dall'articolo 14, comma 6-septies, decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca, un fondo con una dotazione finanziaria pari a 300 milioni di euro per l'anno 2025, per il finanziamento degli oneri derivanti dalla trasformazione degli assegni di ricerca in contratti di ricerca a decorrere dal 1° gennaio 2025.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni per l'anno 2025 si provvede con le maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al comma 3.
      

      
                  3. Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti commi a decorrere dall'anno 2025, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2025."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ad esclusione di quanto previsto all'articolo 1".
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Pirondini, Castellone, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 22, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo le parole: "contratti di lavoro" è inserita la seguente: "subordinato"».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Verducci, D'Elia, Rando
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  "01. All'articolo 22, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "contratti di lavoro a tempo determinato" sono sostituite dalle seguenti parole: "contratti di lavoro subordinato a tempo determinato".
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Pirondini, Castellone, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: "4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4 del presente articolo, i soggetti che sono titolari di contratti da ricercatore a tempo determinato, di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, possono concorrere alle selezioni di cui al comma 3 fino al 31 dicembre 2027"».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Castellone, Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 1, premettere il seguente:
      

      
                  «01. All'articolo 22, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: "A decorrere dall'anno 2025, ai contratti di cui al presente articolo si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all'articolo 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476"».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
             Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-bis».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-bis».
      

    

    
      
        1.14
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-bis.».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, sopprimere le parole: "e gli enti pubblici di ricerca";
      

      
                 2) al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo;
      

      
                 3) al comma 5, sopprimere le parole: "e, per gli enti pubblici di ricerca, dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218".
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Al comma 1, Capoverso "Art. 22-bis.", comma 1, sopprimere le seguenti parole: «nonché di collaborazione alle attività didattiche e di terza missione,».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Verducci, De Cristofaro, Pirondini, D'Elia, Rando
      

      
        Al comma 1, al capoverso "Art. 22-bis", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sopprimere le parole: ", nonché di collaborazione alle attività didattiche";
      

      
                  b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  "1-bis. Ai titolari di contratti post-doc di cui al presente articolo, le università possono conferire a titolo oneroso attività didattiche per far fronte a specifiche esigenze integrative. In tal caso, l'importo del contratto post-doc è incrementato in misura non inferiore al quindici percento della retribuzione netta mensile.";
      

      
                  c) al comma 5, sopprimere i periodi secondo e terzo;
      

      
                  d) dopo il comma 5, inserire il seguente:
      

      
                  "5-bis. Limitatamente all'adeguamento retributivo, per i contratti di cui al presente articolo si applicano le disposizioni di cui all'articolo 24, della legge 23 dicembre 1998, n. 448.";
      

      
                  e) al comma 6, sopprimere le parole: "e di assegni di ricerca".
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Cattaneo, Unterberger, Patton, Durnwalder, Spagnolli
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 22-bis», comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Qualora il titolare di contratto post-doc sia parte di un progetto di ricerca di carattere nazionale, europeo o internazionale, il contratto può essere ulteriormente prorogato, in deroga alle disposizioni del presente comma, fino a due anni in ragione delle specifiche esigenze relative agli obiettivi e alla tipologia del progetto.»
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Sbrollini, D'Elia, Pirondini, De Cristofaro, Lombardo, Aloisio, Crisanti, Barbara Floridia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", al comma 3, sostituire le parole: "coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equivalente conseguito all'estero," con le seguenti: "coloro che sono in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equivalente conseguito all'estero e coloro che abbiano già consegnato la tesi di dottorato e siano in attesa della discussione,".
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", al comma 3, dopo le parole: "titolo di dottore di ricerca" inserire le seguenti: "conseguito in un'altra università".
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Bucalo
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art.22-bis", al comma 3, sopprimere l'ultimo periodo.
      

    

    
      
        1.22
      

      
        La Marca, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "prevedendo una quota percentuale in relazione alla totalità dei posti messi a disposizione per studenti e studentesse italiane che hanno conseguito il dottorato in una Università con sede fuori dall'Unione Europea.".
      

    

    
      
        1.23
      

      
        De Cristofaro, D'Elia, Pirondini, Sbrollini, Lombardo, Aloisio, Crisanti, Barbara Floridia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ed è comprensivo anche dell'Irap e degli oneri previdenziali e assistenziali che sarebbero a carico dell'amministrazione."
      

      
             Conseguentemente, sostituire l'articolo 4 con il seguente:
      

      
        "Art. 4
      

      
        (Copertura finanziaria)
      

      
                  1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal comma 5 dell'articolo 22-bis, come introdotto dall'articolo 1 della presente legge, valutati nel limite massimo di 70 milioni di euro per l'anno 2025, 150 milioni di euro per l'anno 2026 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."
      

    

    
      
        1.24
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", dopo il comma 6, inserire il seguente:
      

      
                  "6-bis. Il contratto post-doc non può essere assegnato a coloro che abbiano frequentato corsi di dottorato di ricerca o di specializzazione di area medica nella stessa università, nonché ai titolari di contratti di ricerca, di assegni di ricerca e di borse di assistenza alla ricerca stipulati o assegnate dalla stessa università."
      

    

    
      
        1.25
      

      
        Verducci, D'Elia, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", al comma 7, sopprimere le parole: "con borse di assistenza alla ricerca,".
      

      
             Conseguentemente,
      

      
                  a) al medesimo comma 1, sopprimere il capoverso "Art. 22-ter";
      

      
                  b) sopprimere l'articolo 2.
      

    

    
      
        1.26
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-bis", sostituire la rubrica con la seguente: "(Contratti post- doc per tecnici della ricerca)".
      

    

    
      
        1.27
      

      
        D'Elia, Pirondini, De Cristofaro, Sbrollini, Lombardo, Aloisio, Crisanti, Barbara Floridia, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso "Art. 22-ter".
      

    

    
      
        1.28
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-ter».
      

    

    
      
        1.29
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-ter.».
      

    

    
      
        1.30
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
                  Al comma 1, capoverso "Art. 22-ter (Borse di assistenti all'attività di ricerca)", apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) al comma 1, sopprimere le parole: "e gli enti pubblici di ricerca";
      

      
                  2) al comma 3, sopprimere le parole: "e gli enti";
      

      
                  3) sopprimere il comma 4;
      

      
                  4) al comma 6, sopprimere le parole: "e gli enti".
      

    

    
      
        1.31
      

      
        Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
      

      
             Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», al comma 1, sopprimere la lettera a).
      

      
                  Conseguentemente, sostituire le lettere a) e b), ovunque ricorrano nell'articolo 1, con le seguenti: "lettera b)".
      

    

    
      
        1.32
      

      
        Bucalo
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-ter", sopprimere il comma 4.
      

    

    
      
        1.33
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
             Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», sopprimere il comma 4. 
      

    

    
      
        1.34
      

      
        Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
      

      
             Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», sopprimere il comma 6.
      

    

    
      
        1.35
      

      
        D'Elia, Rando, Crisanti, Verducci
      

      
             Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», al comma 7, sostituire le parole: «, stabilito con decreto del Ministro» con le seguenti: «pari a due terzi dell'importo minimo del Contratto di ricerca quale stabilito dall'articolo 22, comma 6.».
      

    

    
      
        1.36
      

      
        Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
      

      
             Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», comma 8, dopo le parole: «in materia previdenziale, le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335,» inserire le seguenti: «, con l'applicazione delle aliquote di cui all'articolo 2, comma 2, della stessa legge,».
      

    

    
      
        1.37
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-ter", al comma 8, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Gli oneri previdenziali e assistenziali sono a carico della finanza pubblica."
      

      
             Conseguentemente, sostituire l'articolo 4 con il seguente:
      

      
        "Art. 4
      

      
        (Copertura finanziaria)
      

      
                  1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal comma 8 dell'articolo 22-ter, come introdotto dall'articolo 1 della presente legge, valutati nel limite massimo di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        1.38
      

      
        Occhiuto
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-ter", dopo il comma 9, inserire i seguenti:
      

      
                  "9-bis. Le borse di cui al presente articolo non sono cumulabili con borse di studio o di ricerca a qualsiasi titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo quelle esclusivamente finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di ricerca.
      

      
                  9-ter. La titolarità delle borse di cui al presente articolo non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all'estero, con la titolarità di contratti di ricerca, assegni di ricerca e di contratti post-doc, né con qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche."
      

    

    
      
        1.39
      

      
        Pirondini, D'Elia, De Cristofaro, Sbrollini, Lombardo, Aloisio, Crisanti, Barbara Floridia, Rando, Verducci, Castellone
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-quater».
      

    

    
      
        1.40
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Al comma 1, sopprimere il capoverso «Art. 22-quater.».
      

    

    
      
        1.41
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-quater" apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, sostituire le parole: "dal rettore" con le seguenti: "dal Dipartimento, sulla base di specifici obiettivi di didattica e di ricerca,";
      

      
                  b) al comma 3, sostituire le parole: "tre mesi" con le seguenti: "sei mesi";
      

      
                  c) al comma 4, primo periodo, sopprimere le parole da: ", ma consente di computare" a: "comma 5;
      

      
                  d) al comma 4, sostituire il secondo periodo con il seguente: "Il trattamento economico spettante ai titolari dei contratti di cui al comma 1 del presente articolo, prevede un inquadramento come professore ordinario o professore associato, in classe 0".
      

    

    
      
        1.42
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-quater", al comma 3, sostituire le parole: "previo parere del senato accademico" con le seguenti: "previo parere positivo e vincolante del senato accademico e del Consiglio universitario nazionale (CUN)".
      

    

    
      
        1.43
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 22-quater", al comma 3, dopo le parole: "previo parere" inserire le seguenti: "positivo e vincolante".
      

    

    
      
        1.44
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        
          Al comma 1, capoverso "Art. 22-quater", dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

      

      
                  "4-bis) Gli oneri relativi ai contributi previdenziali, assistenziali e all'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per i contratti post-doc di cui al presente articolo sono posti a carico del bilancio dello Stato;
      

      
                  4-ter) Agli oneri derivanti dal comma 4-bis si provvede mediante quanto stabilito dal comma 4-quater);
      

      
                  4-quater) Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti commi a decorrere dall'anno 2025, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, provvede all'annuale e progressiva eliminazione dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2025".
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ad esclusione di quanto previsto all'articolo 1".
      

    

    
      
        1.45
      

      
        Verducci, D'Elia, Rando
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso "Art. 22-quater", aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 22-quinquies
      

      
        (Riconoscimento e valorizzazione del percorso pre-ruolo)
      

      
                  1. A fronte di un periodo complessivo almeno biennale di titolarità per una qualsiasi delle forme contrattuali previste dagli articoli 22, 22-bis e 22-ter, comma 1, lettera b), ai soggetti che stipulano contratti ai sensi dell'articolo 24, a richiesta dell'interessato, ai fini dell'inquadramento, è riconosciuto un periodo di servizio pari alla metà del periodo complessivamente svolto, anche in modo non continuativo, come titolari di contratti di cui agli articoli 22, 22-bis, e di borse ai sensi dell'articolo 22-ter, comma 1, lettera b). Il riconoscimento massimo è in ogni caso pari a 2 anni."
      

    

    
      
        1.46
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
                    Al comma 1, dopo il capoverso "Art. 22-quater", aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 22-quinquies
      

      
        (Riconoscimento e valorizzazione del percorso pre-ruolo)
      

      
                  1. A fronte di un periodo complessivo almeno biennale di titolarità per una qualsiasi delle forme contrattuali previste dagli articoli 22, 22-bis e 22-ter, comma 1, lettera b), ai soggetti che stipulano contratti ai sensi dell' art. 24, a richiesta dell'interessato, ai fini dell'inquadramento, è riconosciuto un periodo di servizio pari alla metà del periodo complessivamente svolto, anche in modo non continuativo, come titolari di contratti di cui agli artt. 22, 22-bis, e di borse ai sensi dell'art. 22-ter
, comma 1, lettera b). Il riconoscimento massimo è in ogni caso pari a 2 anni."
      

    

    
      
        1.47
      

      
        Verducci, D'Elia, Rando
      

      
        Al comma 1, dopo il capoverso "Art. 22-quater", aggiungere il seguente:
      

      
                  "Art. 22-quinquies. (Durata totale del periodo pre-ruolo) - 1. La durata complessiva dei rapporti instaurati dal medesimo soggetto, anche con istituzioni diverse, ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della presente legge, non può in ogni caso essere superiore a sei anni."
      

    

    
      
        1.48
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
                    Al comma 1, dopo il capoverso "Art. 22-quater", aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 22-quinquies.
      

      
        (Durata totale del periodo pre-ruolo)
      

      
                  1. La durata complessiva dei rapporti instaurati dal medesimo soggetto, anche con istituzioni diverse, ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240, non può in ogni caso essere superiore a sei anni, al termine dei quali è obbligatoria una stabilizzazione."
      

    

    
      
        1.49
      

      
        Cattaneo, Unterberger, Patton, Durnwalder, Spagnolli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 18, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) ai titolari degli assegni di ricerca di cui all'articolo 22 fino a esaurimento del ruolo; ai titolari di contratto di ricerca, contratto post-doc, borse di assistente alla ricerca junior, senior e adjunct professor di cui agli articoli 22, 22-bis, 22-ter e 22-quater.»
      

    

    
      
        1.50
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis) All'articolo 22, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: "contratti di lavoro a tempo determinato" sono sostituite dalle seguenti: "contratti di lavoro subordinato a tempo determinato".»
      

    

    
      
        1.51
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, all'articolo 22, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In sede di rinnovo della contrattazione collettiva per il triennio 2022-2024 è definita anche la parte giuridica".»
      

    

    
      
        1.52
      

      
        Pucciarelli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 24 della legge 240 del 2010, dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
      

      
                  "5-ter. Nel rispetto delle peculiarità organizzative degli istituti di formazione di riferimento, le attività di ricerca, di didattica e di servizio agli studenti svolte dai ricercatori organici al Ministero della Difesa, di cui all'art. 966 comma 1 lettera b) del Decreto del Presidente della Repubblica15 marzo 2010, n. 90, per un periodo minimo di 5 anni anche cumulativi, concorrono alla formulazione di una valutazione di idoneità per l'accesso alle procedure pubbliche di selezione per i ruoli di professore associato organici al Ministero della Difesa, di cui al citato articolo 966. Tale valutazione è espressa da una commissione composta da tre membri dei rispettivi macrosettori scientifico-disciplinari e da due supplenti, nominata dal Ministero della difesa attingendo per i commissari tra i ruoli della Difesa e del MIUR. La valutazione di idoneità si considera equiparata al possesso della Abilitazione Scientifica Nazionale di cui all'articolo16 della presente legge, unicamente per l'accesso ai ruoli del Ministero della Difesa citati, e resta valida per 9 anni successivi al suo rilascio.".»
      

    

    
      
        1.53
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, all'articolo 24, comma 9, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al termine della conclusione del sesto anno, l'università valuta, su istanza dell'interessato, il titolare del contratto stesso ai fini della chiamata nel ruolo di ricercatore a tempo indeterminato, nel caso in cui non sia stato chiamato come professore associato ai sensi del comma 5. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale, individuati con apposito regolamento di ateneo nell'ambito dei criteri fissati con decreto del Ministro. Alla procedura è data pubblicità nel sito internet dell'ateneo. In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto è inquadrato nel ruolo di ricercatore a tempo indeterminato. La programmazione di cui all'articolo 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione."»
      

    

    
      
        1.54
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. L'articolo 24-ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito dal seguente:
      

      
        «Art. 24-ter
      

      
        (Tecnologi a tempo determinato)
      

      
                  «1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nonché nei limiti delle risorse assunzionali disponibili a legislazione vigente, al fine di svolgere attività professionali e gestionali di supporto e coordinamento della ricerca, di promozione del processo di trasferimento tecnologico, di progettazione e di gestione delle infrastrutture, nonché di tutela della proprietà industriale, le università possono assumere personale di elevata professionalità con qualifica di tecnologo a tempo indeterminato.
      

      
                  2.  Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplinato nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione e ricerca, in un'apposita sezione, prendendo a riferimento il trattamento economico non inferiore a quello spettante al personale di categoria EP.
      

      
                  3.  Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono definiti, nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 19, comma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, non inferiori al titolo di laurea magistrale, e le modalità delle procedure concorsuali per le assunzioni di cui al presente articolo. Nell'ambito dei titoli è valorizzata la precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo determinato di cui all'articolo 24-bis e quale personale tecnico D ed EP con Laurea Magistrale o vecchio ordinamento che abbia svolto mansioni equiparabili a quelle del tecnologo.
      

      
                  4.  In via di prima applicazione, è data, su richiesta, la possibilità, per il personale, assunto con contratto a tempo indeterminato, nella categoria dei funzionari (ex D) ed EP dell'area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni dati, in possesso del titolo di laurea di cui al comma 3 in materie coerenti con le attività svolte e che abbia svolto, per almeno tre anni, documentata attività di supporto tecnico-scientifico alla ricerca, alla didattica e alle attività di trasferimento tecnologico presso il dipartimento nel quale presta servizio, di essere inquadrato nell'istituendo ruolo di Tecnologo a tempo indeterminato previa valutazione di idoneità da effettuarsi secondo le modalità di cui al successivo comma 5.
      

      
                  5.  Le valutazioni di idoneità sono effettuate, presso i Dipartimenti di appartenenza, da apposite commissioni composte da tre docenti universitari, possibilmente afferenti a settori scientifici disciplinari coerenti con le attività svolte dai candidati. Le valutazioni sono basate esclusivamente sui titoli e sulle attività svolte dal candidato di cui all'allegato A.»".
      

      
                  "Allegato A: Titoli ed attività valutabili
      

      
                  · pubblicazioni scientifiche e/o report tecnico-scientifici comprovanti attività scientifica maturata per almeno un triennio;
      

      
                  · dottorato di ricerca
      

      
                  · master universitario di II livello, diploma accademico di formazione alla ricerca, diploma di specializzazione, diploma accademico di specializzazione (II), diploma di perfezionamento o master (II) in materie coerenti con lo specifico profilo professionale da ricoprire;
      

      
                  · partecipazione ad attività di gruppi di ricerca e a progetti di ricerca nazionali o internazionali;
      

      
                  · incarichi di responsabile/referente tecnico/scientifico di attività di trasferimento tecnologico (convenzioni tecnico/scientifiche, accordi quadro, ecc.);
      

      
                  · incarichi di responsabilità di strutture tecniche (laboratori e strumentazioni) e di servizi; coordinamento e/o partecipazione alle attività tecniche/scientifiche di centri di ricerca dipartimentali / consorzi universitari;
      

      
                  · organizzazione e/o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in Italia o all'estero;
      

      
                  · incarichi di docenza nell'ambito di progetti nazionali/ esteri per attività di formazione continua (lifelong learning), master e formazione superiore;
      

      
                  · partecipazione ad attività di orientamento e interazione con scuole superiori;
      

      
                  · conseguimento di premi e riconoscimenti per l'attività scientifica
      

      
                  · affiliazione ad accademie di riconosciuto prestigio nel settore
      

      
                  · associazione ad Enti Pubblici di Ricerca;
      

      
                  · risultati ottenuti nel trasferimento tecnologico in termini di partecipazione alla creazione di nuove imprese (spin off), sviluppo, impiego e commercializzazione di brevetti;
      

      
                  · specifiche esperienze professionali caratterizzate da attività di studio o ricerca.»
      

    

    
      
        1.55
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                         "1-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, all'articolo 24-ter sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "e quale personale tecnico D ed EP con Laurea Magistrale o vecchio ordinamento che abbia svolto mansioni equiparabili a quelle del tecnologo";
      

      
                  b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: "3-bis. In via di prima applicazione, nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, è consentito al personale assunto con contratto a tempo indeterminato nella categoria dei funzionari (ex D) ed EP dell'area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni dati, in possesso del titolo di laurea di cui al comma 3 in materie coerenti con le attività svolte e di un'attività triennale di supporto tecnico-scientifico alla ricerca, alla didattica e alle attività di trasferimento tecnologico presso il dipartimento nel quale presta servizio, presentare domanda per essere inquadrato nel ruolo di tecnologo a tempo indeterminato, previa valutazione di idoneità sui titoli e le attività da definire con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca.".
      

    

    
      
        1.56
      

      
        Occhiuto
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, all'articolo 29, dopo il comma 10 è inserito il seguente: "10-bis. Il personale universitario di cui all'articolo 31 del decreto del presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, che ha svolto attività di ricerca per almeno sei anni, è equiparato a tutti gli effetti di legge, fermo restando il proprio trattamento economico, ai ricercatori a tempo indeterminato. All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente".»
      

    

    
      
        1.57
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Castellone
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. La durata complessiva dei rapporti instaurati dal medesimo soggetto, anche con istituzioni diverse, ai sensi degli articoli 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotti dal comma 1 del presente articolo, non può in ogni caso essere superiore a sei anni».
      

    

    
      
        1.58
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. I contratti di cui agli articoli 22-bis, 22-ter, 22-quater della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificati dal comma 1, sono riservati, nella misura del 30 per cento, ai soggetti che alla data di entrata in vigore della presente disposizione siano stati titolari di contratti e borse di tutoring, di collaborazione per la terza missione, di insegnamento o assegni di ricerca».
      

    

    
      
        1.59
      

      
        Lombardo
      

      
        Dopo il comma 1, inserire il seguente:
      

      
                  «1-bis. Al fine di riconoscere piena dignità scientifica ai ricercatori altamente qualificati le università effettuano su istanza dell'interessato, anche prima della conclusione del terzo anno e fermo il decorso di almeno un anno di contratto, la valutazione di cui all'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, del titolare del contratto di cui al medesimo articolo che sià già in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale. Nel caso in cui le università non abbiano le risorse disponibili per provvedere, nell'immediato, al conseguente adeguamento del trattamento economico omnicomprensivo, l'interessato può presentare l'istanza di cui al periodo precedente previa accettazione del mantenimento del trattamento in essere, fermo il suo adeguamento al decorrere del terzo anno dalla stipula del contratto».
      

    

    
      
        1.60
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Tale limite è derogabile esclusivamente per fondi provenienti da finanziamenti esterni.»
      

    

    
      
        1.61
      

      
        Occhiuto
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
      

      
                  "2-bis. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari delle posizioni di cui agli articoli 22, nonché 22-bis e 22-ter come modificati dalla presente legge, e dei contratti di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, anche con atenei diversi, statali, non statali o telematici, con le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, con le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e con gli enti pubblici di ricerca non può in ogni caso superare gli undici anni, anche non continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità, paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente."
      

      
              "2-ter. All'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
      

      
                  «3-bis. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili per la programmazione, nel caso in cui, al momento della stipula del contratto di cui al comma 3, il titolare sia già stato titolare di posizioni di cui agli articoli 22, 22-bis e 22-ter, nel medesimo o in altro ateneo, ovvero presso istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nonché enti pubblici di ricerca, per un periodo complessivo superiore ai cinque anni, la durata complessiva del contratto è ridotta, su richiesta dell'interessato, in misura corrispondente al periodo eccedente tale termine. In ogni caso, il contratto stipulato ai sensi del primo periodo non può avere durata inferiore all'anno.»."
      

    

    
      
        1.62
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
            "2-bis) All'articolo 14, comma 6 - duodevicies del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, al primo e al terzo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2026" sono soppresse."
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Verducci, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente articolo:
      

      
        "Art. 1-bis.
      

      
        (Misure a sostegno del dottorato di ricerca)
      

      
                  1. All'articolo 4, della legge 3 luglio 1998, n. 210 sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, dopo le parole: «di alta qualificazione» sono aggiunte le seguenti: «coerenti col proprio percorso formativo»;
      

      
                  b) al comma 2, quarto periodo, le parole: «, il contributo per l'accesso e la frequenza» sono soppresse;
      

      
                  c) al comma 5, la lettera b) è soppressa;
      

      
                  d) dopo il comma 6-bis è aggiunto il seguente: «6-ter. I dottorandi che svolgono il dottorato senza borsa sono esonerati dal versamento del contributo per l'accesso e la frequenza.».
      

      
                  2. L'importo minimo delle borse concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca di cui all'articolo 4, comma 5, lettera c), della legge 3 luglio 1998, n. 210, è adeguato in maniera tale da non risultare inferiore al minimale contributivo INPS, e comunque trovando applicazione le disposizioni di cui all'articolo 24, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Tale importo è incrementato di una misura compresa tra il 50 per cento e il 75 per cento, per un periodo complessivamente non superiore a diciotto mesi, se il dottorando è autorizzato dal Collegio dei docenti a svolgere attività di ricerca all'estero.
      

      
                  3. Alle finalità di cui al comma 2 del presente articolo si provvede mediante un incremento del fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, proporzionale all'entità dell'adeguamento al minimale contributivo INPS di cui al comma 3 e senza una riduzione del numero complessivo delle borse concesse.
      

      
                  4. L'adeguamento annuale dell'importo delle borse di cui al comma 1 è determinato ai sensi dell'articolo 24, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e definito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.».
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Verducci, D'Elia, Rando
      

      
             Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis
      

      
        (Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato)
      

      
                  1. Al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'articolo 12-bis:
      

      
                  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
      

      
                  «1. Gli enti possono indire procedure di selezione per titoli e colloquio per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo indeterminato, riservate a candidati che abbiano svolto per almeno tre anni attività di ricerca o tecnologica con assegni di ricerca, contratti di ricerca e contratti a tempo determinato al servizio dell'ente, in relazione alle medesime attività svolte, nei cinque anni che precedono il bando di selezione, nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione 2005/251/CE della Commissione, dell'11 marzo 2005, in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza e nel rispetto dell'indicatore del limite massimo alle spese di personale, di cui all'articolo 9, comma 2, del presente decreto»;
      

      
                  2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
      

      
                  «3-bis. Decorsi tre anni dall'inquadramento, l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo»;
      

      
                  b) dopo l'articolo 12-bis è inserito il seguente:
      

      
                  «Art. 12-ter. - (Ricercatori e tecnologi tenure track) - 1. Ferme restando le vigenti disposizioni normative e contrattuali per le assunzioni a tempo determinato, gli enti possono indire procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato al livello iniziale con durata di tre anni, non rinnovabili, secondo quanto previsto dal presente articolo. Al termine del contratto l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo determinato ai fini dell'inquadramento a tempo indeterminato nel livello corrispondente.
      

      
                  2. Decorsi tre anni dall'inquadramento, l'ente valuta il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo.
      

      
                  3. Le procedure di cui al comma 1 si svolgono mediante pubblico concorso per aree scientifiche o settori tecnologici, idonee a valutare competenze e attitudini finalizzate all'attività richiesta. La valutazione di cui ai commi 1 e 2 è effettuata da commissioni giudicatrici costituite in maggioranza da componenti esterni all'ente e presiedute da dirigenti di ricerca o dirigenti tecnologi dell'ente interessato o di altro ente di ricerca o da professori universitari di prima fascia, in conformità ai parametri qualitativi internazionali individuati con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentiti la Consulta dei Presidenti di cui all'articolo 8 del presente decreto e l'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR). Ai fini della partecipazione i candidati devono essere in possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo equivalente conseguito all'estero. Gli enti pubblici di ricerca possono consentire l'accesso alle procedure di cui al comma 1 anche a coloro che sono in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca e hanno svolto per almeno un triennio attività di ricerca o tecnologiche presso università o qualificati enti, organismi o centri di ricerca pubblici, anche all'estero, comprovate da contratti di lavoro subordinato o flessibile, fermo restando che il titolo di dottore di ricerca o equivalente costituisce titolo preferenziale ai fini della formazione delle relative graduatorie.
      

      
                  4. Alle procedure di cui al presente articolo è dedicata una sezione del piano di fabbisogno di cui all'articolo 7.
      

      
                  5. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nel rispetto dell'indicatore del limite massimo alle spese di personale di cui all'articolo 9, comma 2, e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
      

      
                  2.  Gli enti destinano in ogni caso adeguate risorse proprie nei piani triennali di attività ?di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per consentire il passaggio dal livello iniziale a quello immediatamente superiore del personale ivi inquadrato in data antecedente all'entrata in vigore della presente legge, nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro e utilizzando gli stessi criteri di valutazione di cui all'articolo 12-bis, comma 3-bis, e 12-ter, comma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, come introdotti dal comma 1 del presente articolo. Per tale finalità, gli enti possono anche utilizzare le graduatorie approvate ai sensi dell'art. 15, comma 5, del CCNL Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione del 7 Aprile 2006, vigenti a partire dal 1° gennaio 2024."
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis
      

      
        (Istituzione del Fondo di garanzia assicurativa per il pagamento del mutuo per l'acquisto della prima casa per i dottorandi di ricerca, i titolari di contratti di ricerca, di contratti post-doc e di borse di assistenti all'attività di ricerca di cui alla legge 30 dicembre 2010, n. 240)
      

      
                  1. Presso il Ministero dell'università è istituito un Fondo di garanzia assicurativa per il pagamento del mutuo per l'acquisto della prima casa, di seguito denominato Fondo, destinato ai dottorandi di ricerca, ai titolari di contratti di ricerca, di contratti post-doc e di borse di assistenti all'attività di ricerca di cui, rispettivamente, agli articoli 19, 22, 22-bis e 22-ter della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per far fronte al mancato pagamento incolpevole dei mutui, con una dotazione pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Con decreto del Ministro dell'università, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sono individuati i criteri per il riparto della disponibilità del Fondo, per la definizione di mancato pagamento incolpevole, i requisiti per l'accesso, il dimensionamento dei contributi e le priorità nella concessione degli stessi, nonché il riparto delle risorse assegnate al Fondo.
      

      
                  3. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università (FFO) è aumentato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis
      

      
        (Finanziamento statale degli scatti stipendiali dei professori e ricercatori universitari)
      

      
                  1. A decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore della presente legge, gli oneri relativi alla progressione stipendiale dei professori e ricercatori universitari, previsti dagli articoli 6, comma 14, e 8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e disciplinati dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 232, sono posti integralmente a carico del bilancio dello Stato.
      

      
                  2. A tal fine, è istituito presso il Ministero dell'Università e della Ricerca un fondo dedicato con una dotazione massima di 1 miliardo di euro annui, destinato al finanziamento degli scatti stipendiali di cui al comma 1.
      

      
                  3. Gli Atenei trasmettono annualmente al Ministero dell'Università e della Ricerca i dati relativi alla progressione stipendiale dei professori e ricercatori, al fine di garantire la copertura integrale degli oneri attraverso il fondo di cui al comma 2.
      

      
                  4. Con decreto del Ministro dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro trenta giorni, sono stabilite le modalità operative per il trasferimento delle risorse agli Atenei e per il monitoraggio della spesa.
      

      
                  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche agli scatti stipendiali maturati successivamente al 31 dicembre 2024.
      

      
                  6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di spesa pari a 1 miliardo di euro a decorrere dal 2025 si provvede a valere delle maggiori entrate rivenienti dal comma 7.
      

      
                  7. Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti commi a decorrere dall'anno 2025, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, provvede all'annuale e progressiva eliminazione, dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 1 miliardo di euro a decorrere dall'anno 2025."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ad esclusione di quanto previsto all'articolo 1-bis".
      

    

    
      
        1.0.5
      

      
        Crisanti, Rando
      

      
        Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis
      

      
                  1. Le università, in piena autonomia e con modalità organizzative proprie, destinano il 50 per cento dei fondi attribuiti per il finanziamento di ricerche finanziate da fonti esterne (overhead) al finanziamento del passaggio a diverso ruolo."
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Castellone, Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Sopprimere l'articolo.
      

    

    
      
        2.2
      

      
        De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, D'Elia
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 2
      

      
        (Potenziamento del diritto allo studio universitario)
      

      
                  1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato di 300 milioni annui a decorrere dall'anno 2025.
      

      
                  2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di riparto tra i soggetti gestori del diritto allo studio e di accesso alla misura, finalizzata al sostegno economico degli studenti fuori sede con un ISEE universitario inferiore ai 30.000 euro. I criteri di riparto sono formulati in modo tale da poter immediatamente distribuire le risorse tra gli enti gestori.
      

      
                  3. Il fondo per il cofinanziamento da parte dello Stato degli interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari, previsto all'art. 144, comma 18, della 31 dicembre 2000, n. 388, è incrementato di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di spesa pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2025 e 3 miliardi di euro a decorrere dal 2026 si provvede a valere delle maggiori entrate rivenienti dal comma 5.
      

      
                  5. Fatto salvo quanto stabilito dai precedenti commi a decorrere dall'anno 2025, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, provvede all'annuale e progressiva eliminazione dei Sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine di assicurare maggiori risparmi pari a 1 miliardo di euro per l'anno 2025 e 3 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2026."
      

      
             Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "ad esclusione di quanto previsto all'articolo 2".
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Verducci, Rando
      

      
        All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) al comma 1, sostituire le parole: «Osservatorio per il monitoraggio dello stato di attuazione della disciplina in materia di accesso alla ricerca presso le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)» con le seguenti: «Osservatorio per il monitoraggio e il contrasto del precariato nelle università, negli enti di ricerca e nelle istituzioni (AFAM)»;
      

      
                  b) al comma 2, sostituire le parole da: «un numero non superiore» sino alla fine del comma con le seguenti:
      

      
                 «a) due membri nominati dal Consiglio Universitario Nazionale (CUN), di cui almeno uno ricercatore;
      

      
                  b) un membro nominato dal Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU);
      

      
                  c) un membro designato dall'Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca;
      

      
                  d) due membri nominati dal Consiglio Nazionale per l'Alta Formazione Artistica e Musicale (CNAM)
      

      
                  e) un membro nominato dal Consiglio Nazionale degli Studenti degli ISSM (CNSI);
      

      
                  f) tre membri eletti in seno al Consiglio Nazionale delle Ricerche».»
      

      
             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: "(Osservatorio per il monitoraggio e il contrasto del precariato nelle università, negli enti di ricerca e nelle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM))."
      

    

    
      
        3.2
      

      
        La Marca, Rando
      

      
        Al comma 2, dopo le parole: "L'Osservatorio è composto da un numero non superiore a sette soggetti" inserire le seguenti: ", di cui almeno uno docente, cittadino italiano, residente e operante in un ateneo di una Università con sede fuori dall'Unione Europea,".
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Aloisio
      

      
        Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «In conformità a principî di trasparenza e pubblicità, la nomina dei membri dell'Osservatorio deve avvenire tramite consultazione pubblica, prevedendo un periodo di raccolta delle candidature di almeno due mesi».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Aloisio
      

      
        Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine della stesura della relazione annuale, l'Osservatorio svolge una ricognizione approfondita, articolata in più sessioni, anche sotto forma di consultazione pubblica, finalizzata a raccogliere in dettaglio osservazioni e contributi da parte di ogni soggetto interessato, i cui esiti sono pubblicati e resi accessibili sul sito istituzionale dell'Osservatorio stesso».
      

    

    
      
        3.5
      

      
        Aloisio
      

      
        Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Nel caso in cui l'Osservatorio non trasmetta le relazioni annuali entro il termine prestabilito di 30 giorni dalla scadenza, tutte le attività del medesimo Osservatorio, inclusa qualsiasi ulteriore attività di monitoraggio e valutazione, sono sospese fino all'avvenuta trasmissione delle stesse,».
      

    

    
      
        3.0.1
      

      
        Bucalo, Iannone
      

      
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:
      

      
        "Art. 3-bis
      

      
        	
          All'articolo 1, comma 892, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le parole: "in un'apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento l'inquadramento economico di tali figure tecniche in misura pari all'attuale profilo EP1 del comparto." con le seguenti: "del personale docente.".".
        

      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        Pirondini, Castellone, Barbara Floridia, Aloisio
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 4
      

      
        (Piano straordinario di reclutamento di ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca)
      

      
                  1. Al fine di garantire lo sviluppo del sistema universitario e della ricerca italiano, nonché l'accesso dei giovani alla ricerca, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2025, 500 milioni nel 2026, di 750 milioni di euro per l'anno 2027 e di 1000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, per l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per la progressione di carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato. Le assunzioni sono in deroga rispetto alla normativa dei punti organico prevista dall'articolo 5, comma 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n 49 e dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 dicembre 2014, come modificato dall'art 1, comma 303, lettera c) della legge 11 dicembre 2016, n 232. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata rimane vincolata per le finalità di cui ai periodi precedenti.
      

      
                  2. Il Fondo ordinario per gli enti e istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 204/1998 è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2025, 100 milioni nel 2026, di 150 milioni di euro per l'anno 2027 e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, per l'assunzione di ricercatori e tecnologi. Le assunzioni sono in deroga rispetto alle normali facoltà esenzionali. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata rimane vincolata per le finalità di cui ai periodi precedenti.
      

      
                  3. Al fine di procedere all'assunzione di ricercatori e tecnologi, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un fondo con una dotazione finanziaria pari a 40 milioni di euro per l'anno 2025, 80 milioni nel 2026, di 120 milioni di euro per l'anno 2027 e di 160 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028, da ripartire in favore degli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Le risorse del fondo sono ripartite fra gli enti beneficiari con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le assunzioni sono in deroga rispetto alle normali facoltà esenzionali. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata rimane vincolata per le finalità di cui ai periodi precedenti.
      

      
                  4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 340 milioni di euro per l'anno 2025, 680 milioni di euro per l'anno 2026, 1020 milioni di euro per l'anno 2027 e 1360 milioni a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Pirondini, Barbara Floridia, Aloisio, Castellone
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        "Art. 4
      

      
        (Disposizioni in materia di attuazione dei nuovi contratti ricerca)
      

      
                  1. Al fine di consentire l'attivazione dei nuovi contratti di ricerca, di cui all'articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, il comma 6, secondo periodo, del medesimo articolo 22 è abrogato. Per le finalità delle disposizioni di cui al presente comma, il Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università e degli Enti Pubblici di Ricerca, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 75 milioni per l'anno 2025, 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 150 milioni a decorrere dall'anno 2027.
      

      
                  2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 75 milioni per l'anno 2025, 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 150 milioni a decorrere dall'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 28 GENNAIO 2025
    

    
      184ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,40.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha concluso, in data 21 gennaio, il ciclo di audizioni sul disegno di legge in titolo, svolto sulla base delle indicazioni fornite dai Gruppi alla scadenza del termine del 9 dicembre scorso.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) ritiene opportuno che la Commissione integri il ciclo di audizioni acquisendo ulteriori contributi rispetto a quelli inizialmente richiesti. Le ulteriori audizioni, nel numero di due, potrebbero essere peraltro svolte in un'unica riunione dell'Ufficio di Presidenza da convocare nella settimana prossima, dedicata proprio ai lavori delle Commissioni. Precisa che la richiesta non riveste alcun intento dilatorio, tanto più che si dichiara sin d'ora in favore dell'eventuale fissazione già nel corso della presente seduta di un termine per la presentazione di ordini del giorno e emendamenti, qualora ve ne siano le condizioni procedurali.
    

    
      Il PRESIDENTE accoglie la richiesta del senatore Pirondini di completare il ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo, da svolgere la settimana prossima. Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, dichiara indi chiusa tale fase procedurale e propone di fissare alle ore 12 di giovedì 6 febbraio il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(762)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta pomeridiana del 7 febbraio 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che è giunto il parere della Commissione politiche dell'Unione europea sul testo (non ostativo con osservazione), mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio e che, in assenza di tale parere, non è possibile procedere con le votazioni.
    

    
      Informa inoltre che la VI Commissione (Finanze) della Camera dei deputati, in data 14 gennaio 2025, ha avviato l'esame dell'A.C. n. 1981 (Modifiche alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concernenti la riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto relativa a oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione), il quale reca contenuti strettamente connessi a quelli del disegno di legge n. 762, all'esame della Commissione. Fa presente di aver informato il Presidente del Senato di tale circostanza ai fini di valutare l'opportunità di attivare eventuali intese con il Presidente dell'altro ramo del Parlamento, come previsto dall'articolo 51, comma 3, del Regolamento.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in esame, che propone, all'articolo 1, l'istituzione di un museo a Castiglioncello (frazione del comune di Rosignano Marittimo in provincia di Livorno), dedicato al ricordo di attori e registi che ne animarono la vita culturale, con la finalità, indicata dall'articolo 2, di mantenere e valorizzare la memoria della storia del cinema italiano. Il provvedimento prevede che il museo sia gestito da una Fondazione, dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale e amministrativa, istituita e disciplinata dall'articolo 3 del disegno di legge. L'articolo 4 specifica che l'attività della Fondazione e i suoi organi, individuati dall'articolo medesimo, siano disciplinati dalle disposizioni contenute nel presente provvedimento, nell'atto costitutivo e nello statuto. L'articolo 5 autorizza la spesa di 3 milioni di euro per l'allestimento del museo, nonché la spesa di 100.000 euro annui nei primi quattro anni di funzionamento del medesimo museo e di 50.000 euro per ciascuno degli anni successivi. Si provvede quindi alla copertura di tali oneri a valere sull'accantonamento relativo al Ministero della cultura degli stanziamenti del fondo speciale di parte capitale per gli oneri connessi all'allestimento e del fondo speciale di parte corrente per le spese di funzionamento del museo.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste di intervento, rinvia il seguito della discussione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 21 gennaio, nel corso della quale era stata avviata l'illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti presentati all'articolo 1.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è giunto il parere non ostativo della Commissione politiche dell'Unione europea.
    

    
      Prosegue l'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che la senatrice Cattaneo, impossibilitata a partecipare all'odierna seduta, ha chiesto di poter illustrare gli emendamenti a propria firma all'articolo 1 nella seduta di domani, chiede se vi siano richieste di intervento sulle proposte emendative riferite agli altri articoli.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, gli emendamenti riferiti agli articoli 2, 3 e 4 s'intendono dati per illustrati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1269)
 
Giusy VERSACE.
 
-
 
Riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a rendere un parere alla 1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali).
    

    
      Fa presente che il provvedimento in esame, composto di cinque articoli, ha ad oggetto il riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 1 finalizza il suddetto riconoscimento alla celebrazione e alla promozione dei valori di pace, fratellanza, tutela dell'ambiente e solidarietà, incarnati dalla figura di San Francesco.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 2, sulla base del quale la giornata del 4 ottobre è riconosciuta come giorno festivo su tutto il territorio nazionale ai sensi della legge 27 maggio 1949, n. 260, recante "Disposizioni in materia di ricorrenze festive".
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 3, che reca misure orientate a promuovere, nella suddetta giornata, l'organizzazione di celebrazioni istituzionali.
    

    
      Nello specifico, si prevede che, in occasione della giornata del 4 ottobre, le istituzioni pubbliche a tutti i livelli territoriali (nazionale, regionale e locale) promuovano, in collaborazione con gli enti locali e le associazioni culturali e religiose, iniziative culturali, sociali ed educative, con particolare riguardo ai temi della pace, della fraternità tra i popoli, dell'inclusione sociale e della tutela dell'ambiente.
    

    
      E' altresì previsto che, in occasione della medesima giornata, le scuole, le amministrazioni pubbliche e altri soggetti pubblici o privati possano organizzare eventi, manifestazioni e celebrazioni che promuovano la storia, i princìpi e gli insegnamenti di San Francesco d'Assisi.
    

    
      Si dispone, infine, che il Ministero dell'istruzione e del merito rivolga un invito alle scuole di ogni ordine e grado a promuovere attività didattiche e progetti educativi dedicati alla figura di San Francesco, alla sua storia e ai valori da lui rappresentati.
    

    
      Fa cenno, infine, agli articoli 4 e 5, i quali recano, rispettivamente, la clausola di invarianza finanziaria e la disposizione di entrata in vigore del provvedimento il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Ricorda, quindi, che, con legge 10 febbraio 2005, n. 24, si è intervenuti in materia di riconoscimento del 4 ottobre quale solennità civile, modificando la legge n. 132 del 1958, che già recava una disciplina della ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore dei Patroni speciali d'Italia San Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena.
    

    
      In particolare - prosegue il Presidente relatore - la legge n. 24 del 2025 ha disposto che il 4 ottobre è considerato solennità civile e giornata della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a culture e religioni diverse, in onore dei Santi Patroni speciali d'Italia San Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena, ai sensi dell'articolo 3 della legge 27 maggio 1949, n. 260.
    

    
      La medesima legge n. 24 ha previsto altresì che, in occasione della solennità civile del 4 ottobre, siano organizzate cerimonie, iniziative, incontri, in particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, dedicati ai valori universali sopra indicati di cui i Santi Patroni speciali d'Italia sono espressione.
    

    
      Rammenta, inoltre, che, ai sensi della legge n. 260 del 1949, ai giorni festivi si applica l'osservanza del completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuridici (articolo 2 della legge n. 260).
    

    
      Specifica che la medesima legge n. 260, all'articolo 3, prevedeva, per le solennità civili, l'applicazione di un orario ridotto negli uffici pubblici. Su tale disposizione è in seguito intervenuta la legge 5 marzo 1977, n. 54, con cui si è disposto che le solennità civili previste dalla legge n. 260 del 1949 e dalla legge n. 132 del 1958 non determinano riduzioni dell'orario di lavoro negli uffici pubblici.
    

    
      Osserva pertanto che, rispetto al vigente contesto normativo, con il provvedimento in esame si propone che la giornata del 4 ottobre, già riconosciuta solennità civile ai sensi della legge n. 132 del 1958, successivamente modificata dalla legge n. 24 del 2005, diventi festività nazionale.
    

    
      Rileva, conclusivamente, che si intendono associare alla suddetta giornata, oltre ai valori della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a culture e religioni diverse, già riconosciuti dalla legge n. 24 del 2005, i valori della tutela dell'ambiente e della solidarietà.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) sottolinea che l'esame dell'atto in titolo è inteso a dare un segnale importante della volontà di non disperdere l'eredità spirituale di San Francesco, soprattutto in vista degli eventi celebrativi della vita del Santo che avranno luogo in occasione dell'ottavo centenario della sua morte nel 2026.
    

    
      Ricorda, in particolare, le iniziative e i progetti di approfondimento spirituale promossi dall'istituzione culturale Fondazione Terra Santa.
    

    
      Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire in discussione generale, il Presidente dichiara chiusa tale fase procedurale e, in qualità di relatore, tenuto conto degli ambiti di competenza della Commissioni, propone l'espressione di un parere favorevole con osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sulla proposta di parere del Presidente relatore, esprime apprezzamento per l'osservazione in essa formulata, che, a suo giudizio, qualora accolta dalla Commissione di merito, contribuirebbe ad arricchire l'atto in esame.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazione del Presidente relatore è posta in votazione e approvata dalla Commissione unanime.
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1269
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      valuti la Commissione di merito l'opportunità di integrare i contenuti del provvedimento con una norma di coordinamento con la legge n. 132 del 1958, recante "Ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore dei Patroni speciali d'Italia San Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena", come modificata dalla legge n. 24 del 2005.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 2025
    

    
      185ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 834 (ISTITUZIONE DEL MUSEO DEGLI ATTORI E DEI REGISTI DI CASTIGLIONCELLO)
    

    
      La PRESIDENTE, su indicazione del presidente Marti, propone di dedicare una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ad un brevissimo ciclo di audizioni di soggetti richiesti alla Presidenza per le vie brevi.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che nella giornata di ieri la Commissione aveva accolto la richiesta della senatrice Cattaneo di rinviare la fase di illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1, al fine di poter dar conto di quelli a sua prima firma, mentre aveva concluso l'illustrazione degli emendamenti riferiti ai restanti articoli.
    

    
      La senatrice CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)) interviene per illustrare gli emendamenti 1.18 e 1.49, di cui è prima firmataria.
    

    
      Fa presente che l'emendamento 1.18 è indirizzato a consentire di prorogare il nuovo contratto post-doc fino a ulteriori due anni nel caso in cui il progetto di ricerca per il quale è stato stipulato il contratto termini dopo la scadenza di quest'ultimo. La proposta è finalizzata ad assicurare al ricercatore di seguire il progetto fino alla fine, anche aggiungendo il suo nome alla pubblicazione.
    

    
      Passa, quindi, a dar conto dell'emendamento 1.49, evidenziando che esso propone di aggiungere esplicitamente le nuove figure previste dal disegno di legge in esame - titolari di contratto post-doc, di borse di assistente alla ricerca junior e senior e di contratti di adjunct professor - tra i soggetti titolati a partecipare ai gruppi e ai progetti di ricerca delle università, qualunque ne sia l'ente finanziatore, e allo svolgimento delle attività di ricerca presso le università, di cui all'articolo 18, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (cosiddetta "legge Gelmini").
    

    
      Sottolineato il carattere politicamente neutro delle predette proposte emendative, che ritiene improntate a meri criteri di coerenza e razionalità della disciplina legislativa in discussione, confida che esse possano essere tenute in considerazione a prescindere dall'orientamento politico e rivolge un invito al Presidente Marti, in qualità di relatore, a valutare la possibilità di farle proprie.
    

    
      Coglie, inoltre, l'occasione, anche sulla base della sua esperienza nell'ambito della ricerca con riferimento alle discipline STEM (science, technology, engineering, mathematics), per esprimere il suo orientamento favorevole sul disegno di legge in esame, che giudica rispondente all'esigenza di completare lo spettro degli strumenti, già in parte previsti dalla legge n. 240 del 2010, di cui i giovani ricercatori necessitano per essere internazionalmente attivi e competitivi.
    

    
      Dopo aver ricordato che in data 11 febbraio l'Assemblea del Senato discuterà la mozione n. 120, a sua prima firma, volta a promuovere il superamento di talune criticità rilevabili nel settore della ricerca pubblica italiana, espone alcune considerazioni che le impediscono di riconoscersi nel modello di riforma universitaria delineato dalla legge n. 79 del 2022, di conversione del decreto-legge n. 36 del 2022.
    

    
      Lamenta, innanzitutto, che la trasformazione degli assegni di ricerca in contratti di ricerca a risorse invariate, lungi dal risolvere il problema del precariato, sia suscettibile di determinare, in ragione della maggiore onerosità dei contratti di ricerca, perdite di personale di ricerca in percentuali molto elevate.
    

    
      Rileva poi che la legge n. 79 del 2022, uniformando i corrispettivi di tutto il personale di ricerca e appiattendoli sul livello di retribuzione più basso, agli occhi dei ricercatori, in particolare provenienti dall'estero, rischia di diminuire l'attrattività delle posizioni di ricercatore disponibili in Italia. Esprime apprezzamento, al riguardo, per le disposizioni del disegno di legge in esame orientate a disinnescare il suddetto rischio.
    

    
      Ritiene, infine, che la riforma del 2022, non prevedendo la partecipazione dei ricercatori alle attività didattiche, fra l'altro non consentendo loro di svolgere funzioni di tutor nei tirocini sperimentali, abbia assimilato l'attività di ricerca a un modello impiegatizio, non propedeutico alla carriera universitaria.
    

    
      Nel ribadire il suo apprezzamento per le figure maggiormente compatibili con la ricerca contemplate dal provvedimento in esame, osserva, conclusivamente, che il potenziamento dell'attrattività dell'attività di ricerca esige un incremento dell'importo netto del contratto post-doc, piuttosto che il rafforzamento della tutela contributiva, comunque inefficace rispetto alla soluzione della questione del precariato.
    

    
      Non essendoci altre richieste di intervento per l'illustrazione di emendamenti riferiti all'articolo 1, la PRESIDENTE, dopo aver comunicato che la senatrice Pucciarelli ha ritirato l'emendamento 1.52 a sua firma, dichiara chiusa la fase di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Stato di attuazione della riforma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) (

n. 372

)
    

    
      (Seguito dell'esame ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 novembre.
    

    
      La PRESIDENTE comunica che il presidente relatore Marti ha elaborato uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato, nel quale ha inteso tener conto delle indicazioni emerse nel corso delle audizioni.
    

    
      Tenuto conto che il Presidente relatore è impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, propone di rinviare la votazione del medesimo schema.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) chiede che siano assicurati tempi congrui per la formulazione di eventuali osservazioni.
    

    
      Su suggerimento della senatrice BUCALO (FdI), la PRESIDENTE propone di fissare per giovedì 6 febbraio, alle ore 12, il termine entro cui i Gruppi potranno far pervenire eventuali osservazioni allo schema di risoluzione.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    



     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 372
    

    
      La 7a Commissione permanente del Senato,
    

    
      a conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare assegnato sullo stato di attuazione della riforma dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM),
    

    
      premesso che:
    

    
      in data 22 febbraio 2024 ha richiesto al Presidente del Senato il deferimento dell'affare assegnato sullo «stato di attuazione della riforma dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)» con l'intento di affrontare una tematica particolarmente sentita dagli operatori del settore (docenti, studenti e personale amministrativo) e centrale per lo sviluppo delle arti e della cultura in Italia;
    

    
      nel corso delle audizioni svolte in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sono stati ascoltati rappresentanti della CGIL, della CISL, della UIL, del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM), dell'Associazione nazionale docenti AFAM (ANDA), dell'Unione nazionale arte, musica e spettacolo (UNAMS), della Conferenza dei presidenti dei conservatori di musica, della Conferenza dei presidenti delle accademie di belle arti, della Conferenza dei presidenti e dei direttori degli istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), della Conferenza dei direttori dei conservatori di musica, della Conferenza dei direttori delle accademie di belle arti, della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti delle accademie di belle arti e degli ISIA e della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti degli istituti superiori di studi musicali;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'articolo 33, sesto comma, della Costituzione dispone: «Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato»;
    

    
      ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, «[...] le istituzioni di alta cultura di cui all'articolo 33 della Costituzione ed in particolare le Accademie di belle arti, le Accademie nazionali di arte drammatica e di danza e i Conservatori di musica hanno personalità giuridica e sono dotati di autonomia organizzativa, finanziaria, didattica, di ricerca e sviluppo [...]»;
    

    
      la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante «Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati», all'articolo 2, comma 1, riconosce alle istituzioni dell'Alta formazione musicale e coreutica (Accademie di belle arti, Conservatori di musica, ISIA, Accademia nazionale di danza e Accademia nazionale di arte drammatica), in attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, il diritto di darsi ordinamenti autonomi;
    

    
      rilevato altresì che la medesima legge n. 508 del 1999:
    

    
      - all'articolo 2, comma 4, stabilisce che le istituzioni di cui all'articolo 1 «sono sedi primarie di alta formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore artistico e musicale e svolgono correlate attività di produzione. Sono dotate di personalità giuridica e godono di autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministrativa, finanziaria e contabile ai sensi del presente articolo, anche in deroga alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, ma comunque nel rispetto dei relativi principi»;
    

    
      - all'articolo 2, comma 5, prevede che le istituzioni di cui all'articolo 1 attivino «corsi di formazione ai quali si accede con il possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado, nonché corsi di perfezionamento e di specializzazione» e rilascino «specifici diplomi accademici di primo e secondo livello, nonché di perfezionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca in campo artistico e musicale»;
    

    
      - all'articolo 2, comma 6, dispone che il rapporto di lavoro del personale in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 è «regolato contrattualmente ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni, nell'ambito di apposito comparto articolato in due distinte aree di contrattazione, rispettivamente per il personale docente e non docente» al fine di tutelare la specificità professionale dello stesso;
    

    
      - all'articolo 2, comma 7, prevede che, «su proposta del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica di concerto con il Ministro della Pubblica Istruzione, sentiti il CNAM e le competenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti per legge», siano disciplinati, con uno o più regolamenti da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla base dei principi e criteri di cui al successivo comma 8 della legge n. 508 del 1999:
    

    
      «a) i requisiti di qualificazione didattica, scientifica e artistica delle istituzioni e dei docenti;
    

    
      b) i requisiti di idoneità delle sedi;
    

    
      c) le modalità di trasformazione di cui al comma 2;
    

    
      d) i possibili accorpamenti e fusioni, nonché le modalità di convenzionamento con istituzioni scolastiche e universitarie e con altri soggetti pubblici e privati;
    

    
      e) le procedure di reclutamento del personale;
    

    
      f) i criteri generali per l'adozione degli statuti di autonomia e per l'esercizio dell'autonomia regolamentare;
    

    
      g) le procedure, i tempi e le modalità per la programmazione, il riequilibrio e lo sviluppo dell'offerta didattica nel settore;
    

    
      h) i criteri generali per l'istituzione e l'attivazione dei corsi, ivi compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 3, per gli ordinamenti didattici e per la programmazione degli accessi;
    

    
      i) la valutazione dell'attività delle istituzioni di cui all'articolo 1»;
    

    
      preso atto che con il contratto collettivo nazionale quadro del 13 luglio 2016, in forza della procedura di cui all'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'apposito comparto previsto dall'articolo 2, comma 6, della legge n. 508 del 1999 è stato soppresso con la conseguenza che il personale delle istituzioni AFAM è confluito nel comparto "Istruzione e Ricerca", comprendente il personale della scuola di ogni ordine e grado, della ricerca, nonché il personale non docente dell'università, con grave nocumento della specificità del personale AFAM;
    

    
      preso atto altresì che:
    

    
      è stato adottato, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, comma 7, della legge n. 508 del 1999, tra gli altri, il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, che:
    

    
      - all'articolo 2, istituisce l'abilitazione artistica nazionale - in analogia con quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, per l'abilitazione scientifica nazionale - che costituisce requisito per l'accesso alle procedure di reclutamento del personale docente a tempo indeterminato e ne disciplina le procedure di conseguimento mediante selezioni pubbliche per titoli ed esami da espletare nelle singole sedi;
    

    
      - agli articoli 6 e 9, disciplina, rispettivamente, le procedure di reclutamento dei ricercatori AFAM a tempo indeterminato e le procedure di reclutamento del personale docente e ricercatore a tempo determinato e, all'articolo 7, individua le procedure del passaggio dei ricercatori alla docenza a seguito di conseguimento dell'abilitazione artistica di cui all'articolo 2;
    

    
      visto l'articolo 14, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che, nel novellare l'articolo 2 della citata legge n. 508 del 1999, istituisce il profilo professionale del ricercatore AFAM, a tempo determinato e indeterminato, con preminenti funzioni di ricerca nonché con obblighi didattici nel limite massimo del 50 per cento dell'orario di lavoro;
    

    
      considerato che il decreto ministeriale n. 226 del 14 dicembre 2021, «Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati», all'articolo 15, comma 1, prevede che «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, con decreto del Ministro sono definite le modalità di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca delle Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508», e che con decreto ministeriale n. 470 del 21 febbraio 2024 il Ministro dell'università e della ricerca, visto il parere dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), emesso dal Consiglio direttivo con delibera n. 287 del 7 dicembre 2023, individua le modalità di accreditamento per le Istituzioni AFAM dei corsi di dottorato di ricerca;
    

    
      tenuto conto che in sede di audizione (da parte degli studenti, nonché del CNAM, delle Conferenze dei presidenti e direttori delle Istituzioni AFAM) è stata rappresentata la necessità, in linea con il processo di armonizzazione dei sistemi di formazione superiore europea (processo di Bologna), di mutare la denominazione dei titoli di studio AFAM, attualmente "diploma accademico di primo livello" e "diploma accademico di secondo livello", in "laurea" e "laurea magistrale" - corrispondenti, rispettivamente, ai titoli rilasciati dalle istituzioni europee "Bachelor's degree" e "Master's degree" - al fine di evitare ambiguità ai fini del riconoscimento dei medesimi titoli a livello europeo, anche con riguardo alle pratiche Erasmus, nonché alla luce della circostanza che il titolo di terzo livello è già uniformemente denominato "dottorato di ricerca" sia per le istituzioni AFAM sia per le università;
    

    
      preso atto che, dei previsti regolamenti, sono stati adottati ad oggi: il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l'autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 82, «Regolamento concernente modifiche al regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212»; il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, «Regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM» (che abroga il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, con decorrenza dall'anno accademico 2025/2026);
    

    
      tenuto conto che in sede di audizioni:
    

    
      il personale delle istituzioni AFAM, anche tramite il CNAM e gli organismi di rappresentanza, nonché le rappresentanze studentesche hanno richiamato l'attenzione sulla impellente necessità, per un settore strategico per l'Italia quale quello dell'Alta formazione artistica e musicale, di recuperare i livelli degli altri Stati europei;
    

    
      i suddetti soggetti hanno, inoltre, rilevato che, nonostante la legge di riforma n.508 collochi le istituzioni AFAM, al pari delle università, nel sistema terziario della formazione, ovvero nel sistema della formazione superiore, ad oggi sussistono alcune criticità con riguardo:
    

    
      a) alla mancata adozione di tutti i regolamenti attuativi previsti dalla legge n.508 del 1999, in particolare quello sulla governance e quello per la programmazione, lo sviluppo e la valutazione del sistema AFAM;
    

    
      b) alle difficoltà discendenti dalla impropria permanenza delle istituzioni AFAM, dopo la chiusura del comparto specifico, nel comparto "Istruzione e Ricerca", con particolare riferimento alla impossibilità di applicare ad esse leggi e regolamenti che, nati per le scuole di ogni ordine e grado, non si raccordano con le peculiarità degli ordinamenti autonomi riconosciuti alle istituzioni AFAM al pari delle università;
    

    
      c) alla constatazione che i professori AFAM non godono ancora dello stesso status giuridico dei colleghi universitari, il che comporta, a parità di mansioni svolte, il mancato riconoscimento ad essi del ruolo di professori del sistema terziario di formazione, a differenza di quanto avviene da sempre nel resto d'Europa e del mondo;
    

    
      d) alla mancata attribuzione ai docenti nonché al personale tecnico amministrativo delle istituzioni AFAM di retribuzioni, a parità di mansioni svolte, in linea con quelle del personale in servizio presso le università;
    

    
      e) alla non più dilazionabile uscita dal sistema della contrattazione proprio del comparto dell'"Istruzione e Ricerca", operando conseguentemente la definitiva equiparazione del sistema AFAM al sistema universitario e riconoscendone la piena autonomia sancita dall'articolo 33 della Costituzione;
    

    
      f) all'assenza, nel sistema AFAM, di un quadro normativo che riconosca la ricerca come parte essenziale del ruolo del docente AFAM, correlata all'attività di produzione nell'ambito del monte ore annuale, per le materie sia teoriche che pratiche, in analogia a quanto previsto dalla legge n. 240 del 2010 per i docenti universitari;
    

    
      h) alla mancata previsione di investimenti dedicati all'ampliamento della dotazione organica, con riferimento al personale sia docente che amministrativo, nonché al finanziamento di programmi di dottorato in ricerca artistica;
    

    
      i) alla necessità di ridenominazione dei titoli di studio rilasciati dalle istituzioni AFAM (diplomi accademici) già equipollenti ai titoli rilasciati dalla università (livello EQF 6 e EQF 7), fonte di ambiguità, anche in considerazione della differente nomenclatura utilizzata al livello internazionale: laurea (Bachelor) e laurea magistrale (Master);
    

    
      l) all'assenza di fondi dedicati alla salvaguardia e valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali delle istituzioni AFAM, grande risorsa culturale identitaria dell'Italia, nonché dei giovani talenti;
    

    
      considerato, infine, che la Commissione ha appurato la fondatezza delle suddette criticità, denunciate dalla maggioranza dei soggetti auditi,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a) a promuovere il sistema AFAM quale settore altamente qualificante e rappresentativo dell'Italia all'estero;
    

    
      b) ad assumere le iniziative necessarie per completare il processo di riforma avviato con la legge n. 508 del 1999, procedendo all'adozione dei provvedimenti normativi attuativi mancanti;
    

    
      c) a valorizzare la ricerca post lauream in ambito AFAM in tutte le sue specificità;
    

    
      d) a porre progressivamente le condizioni per il definitivo inquadramento del sistema AFAM nel sistema della formazione terziaria;
    

    
      e) ad assumere iniziative, nell'ottica della complessiva revisione della struttura e delle funzioni delle AFAM che il governo sta portando a compimento, per ridenominare i titoli di "diploma accademico di primo livello" e di "diploma accademico di secondo livello", in "laurea" e "laurea magistrale", al fine di consentire il progressivo allineamento delle istituzioni AFAM al sistema universitario, anche in considerazione del riconoscimento dei medesimi titoli a livello europeo (dove le tutte le istituzioni rilasciano titoli denominati "laurea"-"Bachelor's degree" e "laurea magistrale"-"Master's degree"), con particolare riguardo all'ambito Erasmus.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2025
    

    
      186ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 12,15.
    

    
      ANTICIPAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
    

    
      Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta e di anticipare la riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentati dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori, già convocata per oggi, al termine della seduta plenaria.
    

    
      Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
      La seduta, sospesa alle ore 12,20, riprende alle ore 12,25.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari. In tale sede si è convenuto di audire la prossima settimana la professoressa Loredana Perla, ordinario di Didattica e Pedagogia speciale dell'Università di Bari, coordinatrice scientifica del Comitato per la revisione delle indicazioni nazionali e delle linee guida relative al primo e al secondo ciclo di istruzione.
    

    
      Si è altresì convenuto di avviare l'esame, nel corso della prossima settimana, del disegno di legge di conversione del decreto legge 27 dicembre 2024, n. 201, recante misure urgenti in materia di cultura (C. 2183-A), che la Camera dei deputati si appresta ad approvare, in prima lettura, ove trasmesso in tempo utile. L'Ufficio di Presidenza ha fissato alle ore 11 di martedì 11 febbraio il termine per l'eventuale presentazione di emendamenti ed ordini del giorno, autorizzando sin d'ora la Presidenza a variare detto termine in relazione alle determinazioni che la Conferenza dei capigruppo, riunita in data odierna, assumerà con riguardo all'avvio dell'esame in Aula del provvedimento.
    

    
      Avverte indi che la Commissione avvierà l'esame del disegno di legge n. 1357 (Adozione del "Piano triennale della prevenzione e promozione della salute nelle scuole" nonché istituzione della Giornata nazionale della prevenzione e promozione della salute e dei corretti stili di vita in memoria di Umberto Veronesi) già a partire dalla prossima settimana, ove il provvedimento le sia assegnato in tempo utile. Informa infine dell'intenzione di presentare un disegno di legge recante "Revisione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio con riguardo alle procedure di autorizzazione paesaggistica".
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 29 gennaio, nel corso della quale si è conclusa l'illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti presentati.
    

    
      Il PRESIDENTE concede la parola al rappresentante del Governo che chiede di intervenire.
    

    
      Il sottosegretario Lucia BORGONZONI fa presente che il Ministero dell'università e della ricerca ha palesato l'esigenza di poter disporre di più tempo per concludere l'istruttoria sugli emendamenti e sugli ordini del giorno presentati. Chiede pertanto che sia rinviata la fase di espressione dei pareri.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), preso atto che nessuno interviene in senso contrario e apprezzate le circostanze, dispone il rinvio del seguito dell'esame congiunto.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termine alle ore 12,30.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 12 MARZO 2025
    

    
      201ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Matilde Siracusano.
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,35.
    

    
      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che entra a far parte della Commissione la senatrice Furlan, a cui rivolge l'augurio di buon lavoro, in sostituzione della senatrice Sbrollini, a cui esprime gratitudine per il prezioso contributo fornito ai lavori della Commissione.
    

    
      Si unisce la Commissione.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(597-B)
 
Anna Maria FALLUCCHI e altri.


-
 
Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici. Istituzione della Giornata nazionale degli abiti storici
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, alla scadenza del termine previsto per oggi, alle 10,30, non sono stati presentati né emendamenti né ordini del giorno. Comunica inoltre che, oltre al parere non ostativo della Commissione affari costituzionali, sono giunti anche i pareri della Commissione bilancio e della Commissione industria di tenore, rispettivamente, non ostativo e favorevole. La Commissione ambiente e lavori pubblici, la Commissione sanità e lavoro, nonché la Commissione parlamentare per le questioni regionali hanno fatto sapere, per le vie brevi, che non si esprimeranno sul provvedimento.
    

    
      Avverte indi che si passerà alla votazione degli articoli modificati dalla Camera dei deputati.
    

    
      Previa verifica del numero legale, sono posti distintamente in votazione e approvati gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8.
    

    
      Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che su tutte le votazioni, ad eccezione di quella relativa all'articolo 8, la Commissione si è espressa all'unanimità.
    

    
      In assenza di richieste di intervento in dichiarazione di voto, la Commissione infine conferisce all'unanimità mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel medesimo testo modificato dalla Camera dei deputati, autorizzandola al contempo a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.


-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 4 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver comunicato che la senatrice Cattaneo ha presentato una riformulazione all'emendamento 1.49 a sua prima firma, pubblicato in allegato, le dà la parola.
    

    
      La senatrice CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)) svolge alcune riflessioni sulla situazione preoccupante ed emergenziale generatasi nelle università in conseguenza dell'abolizione degli assegni di ricerca, che, nella fase anteriore alla disciplina introdotta dalla legge n. 79 del 2022 (di conversione del decreto-legge n. 36 del 2022), hanno rappresentato la forma tipica di reclutamento dei giovani nella ricerca.
    

    
      Informa, al riguardo, che alcuni atenei stanno escogitando soluzioni tampone quali l'estensione fino a trentacinque anni di età delle borse di studio cosiddette "per giovani promettenti" al fine di fronteggiare la domanda di ingresso nel mondo della ricerca da parte dei giovani, non soddisfatta dai contratti di ricerca, nonché di rispondere alle esigenze di sviluppo di progettualità dei gruppi di ricerca.
    

    
      Ritiene che le suddette borse, non offrendo alcuna tutela per le situazioni di malattia e maternità e non consentendo l'iscrizione alla gestione separata dell'Inps, siano maggiormente penalizzanti rispetto sia ai previgenti assegni di ricerca sia alle forme di reclutamento di cui i provvedimenti in titolo prevedono l'istituzione.
    

    
      Ricorda, quindi, di avere in più occasioni rilevato che i vigenti contratti di ricerca, pur in grado di assolvere alle loro funzioni in taluni ambiti, non risultano funzionali in molti altri settori della ricerca, per i quali si rende assolutamente necessario e urgente procedere all'esame ed approvazione dei provvedimenti in titolo.
    

    
      Ribadito che le borse di studio per giovani promettenti rappresentano una ferita per ricercatori di trentacinque anni di età, anticipa che è sua intenzione condividere con i commissari un documento scritto, in via di elaborazione, nel quale sta raccogliendo le sue riflessioni sulle ragioni che impongono al legislatore di intervenire urgentemente sul tema dell'ingresso nel mondo della ricerca.
    

    
      Il PRESIDENTE, dichiaratosi certo che il sottosegretario Matilde Siracusano avrà cura di trasmettere al ministro Anna Maria Bernini le riflessioni della senatrice Cattaneo, reputa comunque doveroso, in qualità di Presidente della Commissione, procedere altresì ad una personale e diretta trasmissione al Ministro medesimo delle esposte considerazioni.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il sottosegretario Matilde SIRACUSANO, confermato che provvederà a riferire al ministro Anna Maria Bernini le riflessioni della senatrice Cattaneo, fa presente che il Dicastero auspica un rinvio della prosecuzione dell'esame dei provvedimenti in titolo, per svolgere ulteriori approfondimenti.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), dopo aver dichiarato di non avere obiezioni in merito alla richiesta formulata dal rappresentante del Governo, esprime, a nome del Gruppo del Partito Democratico, dissenso sulle proposte di riforma recate dai provvedimenti in esame, che, a suo parere, rischiano di generare moltiplicazioni e sovrapposizioni di figure universitarie senza risolvere i problemi del precariato universitario.
    

    
      Dichiaratasi consapevole della necessità di intervenire normativamente al fine di migliorare la disciplina vigente, reputa, infine, in risposta alle considerazioni della senatrice Cattaneo, che i problemi di inefficienza connessi al contratto di ricerca siano da ascrivere alla scarsità di risorse destinate a supportare l'utilizzo dei contratti medesimi.
    

    
      Il PRESIDENTE, tenuto conto della richiesta del Governo e della circostanza che non vi sono obiezioni al riguardo, dispone il rinvio della trattazione.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(347-B)
 
Daisy PIROVANO e altri.


-
 
Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante «Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella memoria» nei campi medesimi
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che, alla scadenza del termine previsto per ieri, non sono stati presentati né emendamenti né ordini del giorno. Comunica inoltre che, oltre al parere non ostativo della Commissione affari costituzionali, di cui si è dato già conto, nel frattempo è giunto anche il parere della Commissione bilancio, anch'esso non ostativo.
    

    
      Avverte che si passa, pertanto, direttamente alla votazione del mandato al relatore, in quanto il disegno di legge è composto da un unico articolo.
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in dichiarazione di voto, previa verifica del prescritto numero di senatori, la Commissione infine conferisce all'unanimità mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge, nel testo modificato dalla Camera dei deputati, autorizzandolo al contempo a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, apprezzate le circostanze, la seduta plenaria già convocata per domani, giovedì 13 marzo, alle ore 9,30, non avrà luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,50.
    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1240

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.49 (testo 2)
      

      
        Cattaneo, Unterberger, Patton, Durnwalder, Spagnolli
      

      
        Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
      

      
                  «1-bis. All'articolo 18, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) ai titolari degli assegni di ricerca di cui all'articolo 22 fino a esaurimento del ruolo; ai titolari di contratto di ricerca, contratto post-doc, borse di assistente alla ricerca junior, senior e adjunct professor di cui agli articoli 22, 22-bis, 22-ter e 22-quater".
      

      
                   1-ter. All'articolo 17, della legge 15 maggio 1997, n. 127, dopo il comma 125, è inserito il seguente: "125-bis. Al fine di garantire e potenziare l'offerta didattica plurilingue dell'Università di Bolzano, in deroga alle disposizioni di cui al comma 125, i competenti organi dell'Università possono altresì disporre la nomina a professore di prima e seconda fascia, per chiamata diretta, di studiosi che abbiano ottenuto l'abilitazione alla docenza presso università dei paesi dell'area linguistica tedesca, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano limitatamente al territorio della provincia autonoma di Bolzano."»
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"Trattazione in consultiva"
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"4^ Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 GENNAIO 2025
    

    
      225ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 10,20.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è pervenuto l'invito a partecipare alla riunione interparlamentare promossa dalla Commissione per le petizioni (PETI) del Parlamento europeo sul "Rafforzamento della cooperazione per un'applicazione tempestiva e corretta del diritto dell'UE a beneficio dei cittadini dell'UE", che si terrà a Bruxelles, martedì 28 gennaio 2025, e a cui parteciperà il senatore Lombardo.
    

    
      Informa, inoltre, che il 20 dicembre scorso è stato deferito alle Commissioni 3a e 4a riunite l'affare assegnato su "Le ingerenze straniere nei processi democratici degli Stati membri dell'Unione europea e nei Paesi candidati" (Atto n. 620).
    

    
      Infine, ricorda che il 16 gennaio prossimo, alle ore 9, è in programma l'audizione della dottoressa Nona Mikhelidze, responsabile di ricerca presso l'Istituto Affari Internazionali (IAI), nell'ambito dell'esame del documento COM(2024) 690 recante la comunicazione della Commissione europea sulla politica di allargamento dell'Unione europea nel 2024, in sede di Uffici di Presidenza delle Commissioni 3a e 4a riunite.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame del disegno di legge n. 1240, congiunzione con l'esame dei disegni di legge nn. 1293 e 1316, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 novembre 2024.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, introduce l'esame del disegno di legge n. 1293, che modifica la legislazione in materia di contratto di ricerca postdottorale, nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori.
    

    
      La Commissione di merito ha congiunto l'esame di questo provvedimento con l'esame dei disegni di legge n. 1240 e 1316 sulla valorizzazione e promozione della ricerca, in considerazione dell'affinità della materia trattata.
    

    
      L'obiettivo del disegno di legge è quello di aumentare la competitività delle Università italiane agendo sui criteri e sulle modalità di reclutamento dei ricercatori, nonché sulla progressione delle carriere, incentivando la mobilità nazionale e internazionale e adeguando il trattamento economico dei ricercatori a parametri internazionali. Ulteriore obiettivo è quello di contrastare il localismo, vale a dire quel fenomeno che vede un ricercatore progredire nella carriera universitaria dalla laurea alla posizione di professore ordinario senza mai cambiare ateneo.
    

    
      Passando ai contenuti del disegno di legge, l'articolo 1, nel modificare l'articolo 22 della legge n. 240 del 2010, introduce la disciplina del nuovo «contratto di ricerca postdottorale», che va a sostituirsi al vigente «contratto di ricerca».
    

    
      Per i contratti di ricerca postdottorali è prevista una durata compresa tra due e sei anni e, per quelli di durata inferiore ai sei anni, si prevede la possibilità di rinnovo fino al raggiungimento della durata massima.
    

    
      In merito alla determinazione dell'importo del contratto di ricerca postdottorale, in presenza di determinate condizioni di merito, anzianità e autorevolezza scientifica del ricercatore, ovvero qualora il vincitore provenga da ateneo o ente di ricerca estero, si prevede la facoltà del rettore di disporre, con il proprio decreto di nomina, anche la determinazione della relativa classe di stipendio, sulla base della eventuale anzianità di servizio e di valutazioni di merito.
    

    
      L'articolo 2, nel modificare l'articolo 24 della legge n. 240 del 2010, prevede che ulteriori risorse siano destinate dalle Università alla stipula dei contratti di ricerca postdottorale in favore di soggetti che siano stati titolari del contratto medesimo per almeno due anni ed estende a tali soggetti la possibilità di essere ammessi alle procedure di selezione per accedere alla posizione di ricercatore.
    

    
      L'articolo 3 istituisce presso il Ministero dell'università e della ricerca il Fondo per la promozione dell'indipendenza scientifica con una dotazione annua pari a 30 milioni di euro.
    

    
      L'articolo 4, nel modificare l'articolo 18, comma 1, della legge n. 240 del 2010, introduce, tra i criteri di valutazione nelle procedure di chiamata dei professori di prima fascia, la continuità e l'effettiva maturazione della produzione scientifica e dell'attività didattica, nonché la valutazione comparativa del valore numerico degli indicatori valevoli ai fini dell'abilitazione scientifica nazionale.
    

    
      Lo stesso Relatore illustra quindi anche il disegno di legge n. 1316, che modifica la legislazione in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato.
    

    
      Il provvedimento si compone di un solo articolo.
    

    
      Il comma 1, lettera a), propone una modifica dell'articolo 12-bis del decreto legislativo n. 128 del 2016, concernente la trasformazione di contratti a tempo determinato o assegni di ricerca in rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso gli enti pubblici di ricerca (EPR). La novella consente anche ai soggetti che abbiano svolto attività di ricerca o tecnologica con contratti di ricerca - per almeno tre anni nei cinque anni che precedono il bando relativo alla procedura di selezione - di accedere alle procedure riservate indette dall'ente per ricercatore o tecnologo a tempo indeterminato. Si prevede, inoltre, che, decorsi tre anni dall'inquadramento, il ricercatore o il tecnologo a tempo indeterminato sia valutato dall'ente stesso ai fini dell'inquadramento come primo ricercatore o primo tecnologo.
    

    
      La lettera b) introduce, nel medesimo decreto legislativo n. 128 del 2016, un nuovo articolo 12-ter rubricato "Ricercatori e tecnologi tenure track". Tale articolo aggiuntivo disciplina specifiche procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatore o tecnologo a tempo determinato, con durata di tre anni, non rinnovabili, rivolte a soggetti in possesso del titolo di dottore di ricerca, o titolo equivalente conseguito all'estero, ovvero che siano in possesso di idoneo curriculum scientifico-professionale, con esperienza di ricerca almeno triennale.
    

    
      Il comma 2 assicura, in via transitoria, che, ai fini del passaggio dal livello iniziale a quello immediatamente superiore del personale inquadrato in data antecedente all'entrata in vigore del provvedimento, siano utilizzati gli stessi criteri di valutazione qui in esame.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, posto che la Commissione di merito ha congiunto l'esame del disegno di legge n. 1240 con l'esame dei disegni di legge n. 1293 e 1316 propone di procedere alla congiunzione anche in 4ª Commissione.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Comunicazione 2024 sulla politica di allargamento dell'UE (

COM(2024) 690 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, introduce l'esame della comunicazione in titolo, sulla politica di allargamento dell'Unione europea nel 2024, che costituisce l'ordinario esercizio annuale di valutazione del processo di allargamento nel suo complesso e dei progressi compiuti dai Paesi coinvolti ed è accompagnata da raccomandazioni per i singoli Paesi.
    

    
      Nel 2024 il processo di allargamento è entrato in una nuova fase con rinnovato slancio. Dopo che, nel dicembre 2023, il Consiglio europeo aveva deciso di aprire il negoziato con l'Ucraina e la Moldova, il 25 giugno 2024 si sono tenute le prime conferenze intergovernative che hanno avviato i negoziati con i due Paesi. Successivamente, la Commissione europea ha avviato le riunioni bilaterali di screening, che sono ora in piena attività.
    

    
      Riguardo al Montenegro, dopo la decisione del Consiglio sul riconoscimento del raggiungimento dei parametri provvisori per i capitoli sullo Stato di diritto, la Conferenza intergovernativa del 26 giugno ha comunicato i parametri di chiusura per tali capitoli, spianando così anche la strada all'avvio della chiusura provvisoria dei capitoli di negoziato.
    

    
      A fine 2023 sono state completate le sessioni di screening sia con l'Albania che con la Macedonia del Nord e il 15 ottobre 2024 è stato aperto con l'Albania il gruppo di capitoli sulle questioni fondamentali.
    

    
      A marzo 2024 il Consiglio europeo ha deciso di avviare i negoziati di adesione con la Bosnia-Erzegovina. La Commissione europea è stata invitata a preparare il quadro di negoziazione in vista della sua adozione da parte del Consiglio nel momento in cui il Paese adotterà tutte le pertinenti misure indicate nella raccomandazione della Commissione di ottobre 2022.
    

    
      Riguardo alla Georgia, nel dicembre 2023 il Consiglio europeo ha concesso lo status di Paese candidato. Tuttavia, la linea adottata dal Governo georgiano a partire dalla primavera 2024 mette a repentaglio il percorso del Paese verso l'Unione europea (UE), arrestando di fatto il processo di adesione.
    

    
      Sul tavolo del Consiglio resta la domanda di adesione presentata dal Kosovo a dicembre 2022.
    

    
      Allo slancio verso l'allargamento, si è affiancata un'interazione rinvigorita con i partner interessati, che si esplica in particolare nella loro graduale integrazione nel mercato unico europeo. Tale integrazione non si pone in alternativa all'adesione, bensì la facilita, in quanto permette ai Paesi dell'allargamento, che sono pronti in determinati settori, di godere già prima dell'adesione dei tangibili vantaggi socioeconomici dell'appartenenza all'Unione europea. A dimostrazione dell'impegno a favore di detta interazione, è stato considerevolmente potenziato il sostegno finanziario elargito ai Paesi partner.
    

    
      In particolare, il 1º marzo 2024 è entrato in vigore lo strumento per l'Ucraina, che supporta l'opera di sostegno alla stabilità macrofinanziaria, promuove la ripresa e sostiene le riforme nella prospettiva della futura adesione all'Unione. Fornirà all'Ucraina un sostegno coerente, prevedibile e flessibile dal 2024 al 2027, a condizione che il Paese soddisfi gli obblighi di riforma prestabiliti. La dotazione dello strumento ammonta a 50 miliardi di euro in sovvenzioni e prestiti, di cui ad oggi sono statierogati finanziamenti per 12,4 miliardi di euro.
    

    
      A novembre 2023 la Commissioneeuropea ha adottato il piano di crescita per i Balcani occidentali. Il 25 maggio 2024 è entrato in vigore lo strumento per le riforme e la crescita da 6 miliardi di euro, parte integrante del piano di crescita, che prevede una graduale integrazione della regione in settori specifici del mercato unico dell'Unione, purché siano conseguiti progressi nell'integrazione economica regionale e nell'allineamento all'applicabile acquis e siano instaurate capacità amministrative sufficienti e le necessarie procedure.
    

    
      Ispirato alla stessa logica dell'iniziativa NextGenerationEU e del dispositivo per la ripresa e la resilienza, lo strumento per le riforme e la crescita incentiverà ulteriormente le fondamentali riforme socioeconomiche e nei settori connessi all'allargamento concordate nell'ambizioso programma di riforma ritagliato su misura su ciascun beneficiario.
    

    
      L'attuazione del piano di crescita e dello strumento è in corso e ha determinato una considerevole mobilitazione politica nella regione. Ad oggi,cinque dei sei beneficiari hanno presentato il programma di riforma, che la Commissioneeuropeaha approvato in ottobre 2024.
    

    
      Come annunciato dalla presidente Von der Leyen nel discorso sullo Stato dell'Unione 2023, a partire dal 2024 la Commissione europea ha esteso ad alcuni Paesi dell'allargamento (Albania, Montenegro, Macedonia del Nord e Serbia) la partecipazione alla relazione sullo Stato di diritto.
    

    
      La Turchia resta un Paese candidato e un partner fondamentale dell'Unione, per il quale l'adesione si configuracome obiettivo strategico. Tuttavia, i negoziati di adesione sono in fase di stallo dal 2018, in linea con la decisione del Consiglio, poiché la Turchia non ha invertito la tendenza negativa al continuo deterioramento delle norme democratiche osservata negli ultimi anni e permangono dunque gravi preoccupazioni in materia di diritti fondamentali e Stato di diritto, compresa l'indipendenza della magistratura.
    

    
      La guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina ha evidenziato ancora una volta la necessità di unità e solidarietà tra l'Unione e i suoi partner più stretti e l'importanza dell'allineamento alla politica estera e di sicurezza comune (PESC).
    

    
      In tale contesto, Albania, Montenegro, Macedonia del Nord e Bosnia-Erzegovina hanno conseguito o mantenuto il completo allineamento alla PESC. Tuttavia, in Bosnia-Erzegovina l'attuazione delle sanzioni contro la Russia resta un problema. Il Kosovo ha continuato ad allinearsi unilateralmente. Ucraina e Moldova hanno aumentato sensibilmente il grado di allineamento complessivo.
    

    
      L'allineamento della Serbia è rimastosostanzialmente immutato, mail Paese ha comunque continuato a collaborare sull'elusione delle sanzioni. Dalla Serbia ci si attende, in via prioritaria, il rispetto degli impegni assunti, il miglioramento dell'allineamento alla PESC, anche per quanto riguarda le misure restrittive, in conformità del quadro di negoziazione, e l'astensione da azioni e dichiarazioni contrarie alle posizioni dell'Unione in materia di politica estera.
    

    
      Il grado di allineamento della Georgia alla PESC rimane basso, ma il Paese ha collaborato con l'Unione per contrastare l'elusione delle sanzioni. La Turchia non ha compiuto progressi in materia di allineamento alla PESC durante il periodo di riferimento, mantenendolo a un livello molto basso, ma ha adottato provvedimenti specifici per porre fine all'elusione delle sanzioni nei confronti della Russia attraverso il suo territorio, e su questo dovrebbe continuare a cooperare attivamente con l'Unione.
    

    
      Sono proseguiti i vertici e le riunioni ad alto livello con i partner dell'allargamento: nel dicembre 2023si è tenuto il vertice UE-Balcani occidentali, mentre il 18 luglio 2024 si è svolta la terza riunione della Comunità politica europea. Quest'ultima occasione ha visto la partecipazione di una cinquantina di leader europei, anche di Paesicandidati e potenziali candidati, che hanno discusso delle iniziative comuni a favore della pace e della sicurezza, della resilienza energetica e della migrazione in Europa.
    

    
      La Comunità politica europea costituisce una prima risposta a una riflessione geostrategica sul processo di allargamento, essendo finalizzata al coordinamento delle politiche dei Paesi europei per rafforzare la sicurezza, la stabilità e la prosperità del continente europeo, in particolare per quanto riguarda la crisi energetica provocata dall'invasione russa dell'Ucraina. Di essa fanno parte anche i Paesi dell'EFTA, i candidati all'allargamento e altri come Armenia, Azerbaigian e Regno Unito.
    

    
      In conclusione, dalla Comunicazione in oggetto emerge chiaramente che l'adesione all'Unione resta un fattore fondamentale di sicurezza, pace, stabilità e prosperità a lungo termine in Europa. L'occasione storica di vincolare il proprio futuro all'UE è offerta a dieci partner: i sei dei Balcani occidentali, più Turchia, Ucraina, Moldova e Georgia.
    

    
      Il processo di allargamento continua a basarsi sul merito: la democrazia, lo Stato di diritto e i valori fondamentali continueranno ad essere le pietre angolari della politica di allargamento. L'adesione all'Unione europea è una scelta strategica. L'allineamento alla politica estera e di sicurezza comune dell'UE è un segnale quanto mai significativo in termini di valori condivisi e di orientamento strategico nel nuovo contesto geopolitico.
    

    
      L'importanza fondamentale dell'allargamento è stata, infine, ribadita nelle Conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre 2024, quale investimento geostrategico nella pace, nella sicurezza, nella stabilità e nella prosperità. Sulla scorta del nuovo dinamismo del processo di allargamento e in linea con l'approccio meritocratico, il Consiglio europeo esorta sia l'Unione che gli aspiranti membri ad assumersi la responsabilità di sfruttare al meglio questa opportunità.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) ricorda quanto da lui già osservato nel corso dell'audizione della Presidente della Georgia, il 20 dicembre scorso, sulla necessità di ripensare le modalità dell'allargamento, nell'attuale contesto straordinario che non consente di attendere le lunghe procedure dell'adeguamento all'acquis normativo europeo.
    

    
      Andrebbe, a suo avviso, prevista una sorta di pre-adesione politica ai valori fondanti dell'Unione, a cui farebbe seguito l'allineamento anche legislativo, per evitare di lasciare esposti i Paesi candidati a tensioni, alimentate dalle ingerenze straniere provenienti da Stati terzi. Sarebbe, a tal fine, importante estendere sin da subito ai Paesi candidati lo "scudo europeo per la democrazia" annunciato dalla presidente Von der Leyen.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, richiama, a tale riguardo, il punto 20 delle citate Conclusioni del Consiglio europeo del 19 dicembre scorso, da cui si evince proprio la consapevolezza di un cambio di passo nell'approccio all'allargamento, riferendosi ad un nuovo dinamismo nel processo di allargamento, ritenuto un investimento geostrategico.
    

    
      La procedura resta fondata su una modalità meritocratica, ma dopo l'aggressione russa all'Ucraina si percepisce questa nuova esigenza nel consesso politico europeo, che è assolutamente necessario approfondire ed evidenziare.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) condivide la necessità di approfondimento poiché, rispetto all'ultimo allargamento del 2004, tutto è cambiato. Con l'aggressione russa all'Ucraina, le ingerenze esterne, la questione del gas russo, in alcuni Paesi dei Balcani occidentali l'interesse dell'opinione pubblica per l'Europa è scemato e ci sono forti pressioni provenienti da Cina e Russia.
    

    
      Ricorda anche la complicata situazione che coinvolge la Serbia e il Kosovo. Occorre quindi adeguare l'approccio dell'allargamento per ravvivare la fiducia e l'attrattiva per l'Unione europea e in questo senso l'adesione di Bulgaria e Romania all'area Schengen costituisce un importante segnale.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) conviene sulla necessità di un cambio di passo nel processo di allargamento, rispetto al quale, tuttavia, non è chiaro cosa si intenda per "nuovo dinamismo" di cui alle Conclusioni del Consiglio europeo. Non è neanche chiaro, a fronte dell'attuale situazione straordinaria, quali possano essere le nuove adesioni da concordare e con quali tempistiche.
    

    
      C'è inoltre il tema delle ingerenze straniere nei Paesi dell'allargamento, per contrastare le quali occorre non solo garantire con la forza dello Stato di diritto il principio democratico di libere elezioni, ma anche supportare a livello europeo la volontà politica di tali Stati.
    

    
      Con riferimento alla Turchia, che ha avuto comportamenti altalenanti negli ultimi anni, ritiene inoltre utile approfondire il tema di un ipotetico allargamento, anche con audizioni di diretti interessati, osservando come la Turchia costituisca un attore importante nei rapporti geopolitici.
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, condivide l'importanza di approfondire il tema dell'allargamento, che a suo avviso andrebbe qualificato piuttosto con il termine di libera "adesione". Ritiene, inoltre, utile affrontare l'argomento insieme a quello sulla disinformazione, anche negli Stati membri, da parte di soggetti esterni all'Unione europea.
    

    
      Sul punto ricorda peraltro il già richiamato affare assegnato su "Le ingerenze straniere nei processi democratici degli Stati membri dell'Unione europea e nei Paesi candidati", da svolgere congiuntamente con la 3ª Commissione.
    

    
      La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd'Az) ritiene importante affrontare il tema dell'affare assegnato con la 3ª Commissione, anche nei settori dell'allargamento o dell'industria della difesa. A suo avviso, l'Unione non appare pronta a rispondere ai cambiamenti in corso, perché ancora ispirata a vecchie dinamiche.
    

    
      Condivide l'importanza di svolgere approfondimenti specifici sulla Turchia, la cui postura appare essere ispirata unicamente dalla tutela dei propri interessi, estendendosi anche ai diversi Stati del continente africano.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) ribadisce la necessità che si attivi al più presto una interlocuzione diretta in Commissione con il nuovo ministro per gli affari europei, Tommaso Foti.
    

    
            
    

    
      Il PRESIDENTE condivide e assicura che si farà parte attiva a tale riguardo.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) esprime anche la sua viva preoccupazione per la vicenda di Cecilia Sala, su cui auspica un intervento responsabile, prudente e tempestivo del Governo, ai fini di un suo immediato ritorno in Italia.
    

    
      La Commissione si associa.
    

    
      La seduta termina alle ore 11,05.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 GENNAIO 2025
    

    
      230ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 gennaio.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge n. 1240, adottato dalla Commissione di merito come testo base per l'esame dei disegni di legge in titolo, in materia di valorizzazione e promozione della ricerca, contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori e procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato.
    

    
      In particolare, ricorda che il provvedimento mira a riformare il sistema del cosiddetto "pre-ruolo universitario", al fine di garantire un percorso certo e delimitato nel tempo, favorire l'attrattività della carriera accademica e della ricerca per i soggetti più capaci e contribuire ad abbassare l'età media dell'immissione in ruolo, in linea con gli standard dei Paesi europei.
    

    
      Al riguardo, propone di richiamare in premessa l'istituzione dello Spazio europeo della ricerca (SER), avviato con la comunicazione della Commissione europea COM(2000) 6, del 18 gennaio 2000, e rinnovato con la comunicazione COM(2020) 628 "Un nuovo SER per la ricerca e l'innovazione", del 30 settembre 2020. Di particolare attinenza al tema in esame vi sono, poi, le Conclusioni del Consiglio del 28 maggio 2021, dal titolo "Approfondimento dello Spazio europeo della ricerca: offrire ai ricercatori carriere e condizioni di lavoro attraenti e sostenibili e fare della circolazione dei cervelli una realtà" e, da ultimo, le Conclusioni del Consiglio del 29 novembre 2024, in cui tra l'altro si esortano gli Stati membri a "provvedere affinché i ricercatori, gli imprenditori, gli innovatori, tutti i dirigenti nel settore della ricerca e i professionisti di sostegno siano messi nelle condizioni di migliorare le loro abilità e competenze" e che "occorra prestare maggiore attenzione anche alle prime fasi delle carriere dei ricercatori".
    

    
      Alla luce anche di quanto testé richiamato, ritiene quindi che il provvedimento non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull'istituzione dello strumento per le riforme e la crescita per la Repubblica di Moldova (

COM(2024) 469 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 gennaio.
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo che, come già illustrato in precedenza, istituisce uno strumento giuridico e finanziario, finalizzato a promuovere, nella Repubblica di Moldova, le riforme e gli investimenti necessari, in funzione del suo percorso di avvicinamento all'Unione europea e della sua futura adesione.
    

    
      In particolare, lo strumento prevede finanziamenti dell'Unione, sottoposti a una serie di condizionalità quali l'implementazione, da parte della Moldova, di riforme volte ad assicurare il rispetto effettivo dei meccanismi democratici, tra cui un sistema parlamentare multipartitico, elezioni libere e regolari, media pluralistici, un sistema giudiziario indipendente, lo Stato di diritto e tutti gli obblighi in materia di diritti umani. Devono inoltre essere rispettati anche i principi di stabilità macro-finanziaria, di sana gestione delle finanze pubbliche e di trasparenza di bilancio. Peraltro, tra gli obiettivi specifici dello strumento, figura anche quello di contrastare la manipolazione delle informazioni e le ingerenze da parte di attori stranieri nei confronti dell'Unione e dei suoi valori.
    

    
      Il finanziamento previsto dallo strumento ammonta a un massimo di 1.920 milioni di euro per il periodo 2025-2027, di cui 1.500 milioni nella forma di prestiti agevolati e 420 milioni in contributi finanziari non rimborsabili (comprensivi dei 135 milioni destinati a coprire gli interessi relativi al prestito). In aggiunta, secondo le previsioni, lo strumento dovrebbe essere in grado di mobilitare ulteriori 2.500 milioni di euro di nuovi investimenti provenienti dalle istituzioni finanziarie internazionali e dal settore privato.
    

    
      Il Governo ha trasmesso la relazione prevista dall'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui valuta la proposta conforme all'interesse nazionale, in quanto l'Italia, nel contesto delle relazioni esterne europee, ha interesse alla stabilità macroeconomica della regione. L'Italia sostiene la Moldova nel percorso di avvicinamento all'Unione europea e ha aiutato il Paese a fronte della crisi in Ucraina. I rapporti economico-commerciali sono buoni, alimentati anche dalla presenza in Italia di una numerosa comunità moldava, seconda solo a quella presente in Russia, ben integrata nel nostro tessuto sociale e produttivo.
    

    
      Il Governo ritiene, inoltre, che la proposta di regolamento in oggetto sia coerente con gli obiettivi di stabilità e sviluppo economico dell'Unione europea e risponda in modo proporzionato alle esigenze del processo di allargamento quale investimento geostrategico nella pace, nella sicurezza e nella stabilità, anche sulla scorta del Partenariato orientale e dell'Accordo di Associazione del 2016.
    

    
      Peraltro, secondo il Governo, il contesto della situazione dell'area rende urgente l'adozione di questa misura: la strategia di sicurezza nazionale della Moldova individua Mosca come la fonte delle principali minacce alla sua sicurezza e il processo di adesione all'Unione è strategico per questo fine.
    

    
      Il 17 dicembre 2024 il Consiglio affari generali ha approvato il suo orientamento generale, integrando il testo originario con un richiamo anche alla finalità di aiutare il Paese a gestire e attenuare le sfide derivanti dalla guerra di aggressione all'Ucraina e dai tentativi della Russia di destabilizzare la Moldova.
    

    
      Sulla base di tale orientamento generale, la Presidenza polacca del Consiglio dell'Unione potrà quindi avviare i negoziati con il Parlamento europeo, una volta che quest'ultimo avrà adottato il proprio mandato negoziale, con la votazione degli emendamenti in Commissione prevista per il 30 gennaio e in Plenaria per l'11 marzo.
    

    
      Infine, il Governo ritiene rispettati i princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità, in quanto un'azione a livello di Unione è necessaria per accelerare la convergenza economica in vista dell'adesione. L'entità dell'assistenza necessaria alla Moldova, infatti, è tale da non poter essere assicurata dagli Stati membri singolarmente. L'Unione, invece, si trova in una posizione unica per fornirle assistenza esterna pluriennale in modo tempestivo, coordinato e prevedibile, sfruttando la sua capacità di assunzione di prestiti da poterle erogare a condizioni vantaggiose, nonché di fornire sovvenzioni in una prospettiva pluriennale.
    

    
      Si ricorda che le otto settimane previste dal Protocollo n. 2 sulla sussidiarietà, allegato ai Trattati, scadono il prossimo 18 febbraio e che la proposta è attualmente oggetto di esame da parte di cinque Camere dei Parlamenti nazionali, che non hanno finora sollevato criticità.
    

    
      Si ritiene, quindi, che la 4ª Commissione possa confermare la valutazione favorevole circa il rispetto dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta in esame.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1337)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 gennaio.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni di proroga di termini normativi in scadenza al 31 dicembre 2024, per garantire la prosecuzione di importanti discipline di settore, anche laddove introdotte in via sperimentale o transitoria, al fine di preparare l'introduzione di una più ampia e articolata regolamentazione.
    

    
      Propone, quindi, di richiamare le disposizioni di maggiore attinenza alle competenze della Commissione e in particolare l'articolo 2, che prevede la possibilità di rinnovo, fino al 4 marzo 2026, dei permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 2024, rilasciati ai beneficiari della protezione temporanea riconosciuta ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382, che accerta l'esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall'Ucraina, ai sensi dell'articolo 5, della direttiva 2001/55/CE, per il perdurare del conflitto bellico e il connesso stato di emergenza in cui versa la popolazione ucraina.
    

    
      Propone, inoltre, di richiamare l'articolo 7, che al comma 2 dispone la proroga di ulteriori sei mesi per la realizzazione di infrastrutture di rete a banda ultra-larga fissa e mobile, di cui all'articolo 10-septies, comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022, volto a contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina, nell'ambito degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), e l'articolo 11, che al comma 1 proroga di un anno il termine da cui decorre l'obbligo di incremento di energia termica da fonti energetiche rinnovabili nelle forniture di energia superiori a 500 TEP annui, in considerazione della pubblicazione delle linee guida della Commissione europea relative alla definizione di calore e freddo di scarto, previste dalla direttiva (UE) 2018/2011 (cosiddetta RED II), avvenuta il 2 settembre 2024 con la comunicazione della Commissione europea C(2024) 5043.
    

    
      Ritenendo, quindi, che non sussistano profili di criticità in ordine alla compatibilità del decreto-legge con l'ordinamento dell'Unione europea, propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Su richiesta del senatore LOREFICE (M5S), il relatore MATERA (FdI) chiarisce che la proroga di cui all'articolo 11 è volta a far decorrere dal 1° gennaio 2025 (e non più dal 1° gennaio 2024) l'obbligo di incremento di energia termica da fonti rinnovabili, comprendendo, quindi, gli eventuali inadempimenti relativi al 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(385)
 
AMIDEI e altri.
 
-
 
Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione del registro nazionale dei pizzaioli professionisti

    

    
      
(1267)
 
CANTALAMESSA e altri.
 
-
 
Riconoscimento della qualifica di pizzaiolo e istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti

    

    
      (Parere alla 9a Commissione su testo unificato. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo con osservazione)
    

    
      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 14 gennaio.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, che mirano al riconoscimento della qualifica professionale di pizzaiolo professionista, all'istituzione del registro nazionale dei pizzaioli professionisti e alla istituzione di appositi elenchi dei pizzaioli professionisti presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli uffici di collocamento e lavoro.
    

    
      Propone, in particolare, di richiamare in premessa l'articolo 3, che prevede l'istituzione, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, del registro nazionale dei soggetti in possesso dell'attestato di qualifica di pizzaiolo professionista, che peraltro non costituisce un albo professionale e pertanto non preclude la possibilità di esercitare la professione di pizzaiolo a chi non è iscritto, e l'articolo 7 sulla previsione di uno specifico codice ATECO per l'attività di pizzaiolo professionista, nel rispetto del regolamento delegato (UE) 2023/137 sulla classificazione delle attività economiche NACE (Nomenclature statistique des Activités économiques dans la Communauté Européenne).
    

    
      Al riguardo, propone di ricordare che la direttiva (UE) 2018/958, attuata con il decreto legislativo n. 142 del 2020, prevede l'effettuazione di un "test della proporzionalità", da parte delle autorità nazionali, prima dell'adozione di una nuova regolamentazione che limita l'accesso all'esercizio di professioni regolamentate o a loro modalità, compreso il riconoscimento dei titoli professionali.
    

    
      Sebbene l'istituzione della qualifica professionale di pizzaiolo professionista e la relativa regolamentazione che ne prevede l'attestazione e l'iscrizione in un apposito registro nazionale non precluda l'esercizio della relativa attività a chi non ne è titolare, ritiene che questa potrebbe rientrare comunque nell'obbligo di effettuazione del test della proporzionalità citato.
    

    
      Propone, pertanto, di esprimere un parere non ostativo, invitando la Commissione di merito a valutare l'opportunità di prevedere che il provvedimento sia sottoposto, prima della sua entrata in vigore, alle procedure previste dal decreto legislativo n. 142 del 2020, di attuazione della direttiva (UE) 2018/958, come modificato dal decreto-legge salva infrazioni n. 131 del 2024 e secondo le indicazioni di cui alla circolare del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri del 13 agosto 2021.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) evidenzia la mancanza di urgenza e di utilità di una proposta legislativa che prevede l'istituzione di un albo non obbligatorio e la facoltà di iscriversi in un registro che però non è requisito per l'esercizio dell'attività di pizzaiolo, producendo solo un carico aggiuntivo anche di formazione, senza che poi questo comporti un valore aggiunto rispetto a chi sceglie di svolgere la professione senza aderire a questa nuova certificazione.
    

    
      Si tratta di una regolamentazione scarsamente utile, al pari delle proposte sulla mototerapia o di altre similari, che impegnano il Parlamento, sottraendo tempo ed energie a lavori più urgenti e importanti per la vita dei cittadini.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) conviene sulla scarsa utilità della proposta e preannuncia il suo voto contrario.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che il parere sottoposto al voto della Commissione ha comunque la sua utilità di evidenziare la normativa europea che prevede lo svolgimento di un test della proporzionalità e il cui rispetto è giuridicamente obbligatorio anche per il nostro Paese.
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) riporta il caso personale di un suo conoscente pizzaiolo al quale ha illustrato la proposta normativa e che ne ha rilevato la scarsa utilità. Ritiene invece opportuno impegnare il Parlamento sulle tante priorità che riguardano l'Italia.
    

    
      La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) chiede se la qualificazione di pizzaiolo richieda una specifica formazione e se questa rientri nel sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP) di competenza regionale, poiché in caso contrario si tratterebbe di corsi che saranno sicuramente a pagamento, a carico degli interessati.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) sottolinea come la certificazione, ancorché non obbligatoria, rischierebbe di creare un doppio binario con pizzaioli di serie A e di serie B, per esempio tra i giovani iscritti all'albo e i pizzaioli con anni di esperienza che ne potrebbero restare pregiudicati.
    

    
      Il relatore MATERA (FdI) replica agli intervenuti ricordando che, per la certificazione, l'articolo 2 del testo unificato richiama il sistema nazionale di certificazione delle competenze acquisite e riscontrabili, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, sull'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali del sistema nazionale di certificazione delle competenze.
    

    
      A tal fine, il Ministero delle imprese e del made in Italy accredita come enti titolati alla certificazione, le regioni e specifiche associazioni professionali di pizzaioli, scuole del settore, università e accademie.
    

    
      In ogni caso, ritiene che le questioni sollevate nella discussione siano questioni di merito che esulano dalla verifica della compatibilità europea a cui è chiamata questa Commissione e che saranno certamente prese in considerazione e valutate dalla Commissione di merito.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) preannuncia il voto contrario dei senatori del suo Gruppo, ritenendo che la creazione di nuove corporazioni, peraltro facoltative, sia poco utile e dannosa.
    

    
      Peraltro, la professione di pizzaiolo è in gran parte esercitata ormai da persone straniere residenti in Italia, che sono quelle più a rischio di subire gli effetti negativi di una normativa come quella proposta.
    

    
      Il PRESIDENTE osserva che lavoratori stranieri sono presenti in qualsiasi settore produttivo e pertanto qualsiasi certificazione potrebbe essere oggetto delle medesime critiche.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), rilevando l'intenzione di procedere comunque al voto, preannuncia il voto contrario dei senatori del suo Gruppo e ricorda che in Commissione di merito è stata anche rifiutata la proposta di procedere ad audizioni di approfondimento.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) preannuncia il suo voto contrario, ritenendo che la Commissione stia disattendendo al proprio compito, poiché il provvedimento a suo avviso si pone in contrasto con i princìpi e le norme dell'ordinamento europeo, prevedendo una regolamentazione di accesso alla professione che costituisce di fatto un ostacolo alla libera circolazione e una barriera all'esercizio della professione, soprattutto per gli stranieri.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI) preannuncia il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo, ritenendo che la previsione di un registro non obbligatorio non produca alcuna discriminazione nei confronti dei lavoratori stranieri e non determini un ostacolo alla libera circolazione dei lavoratori.
    

    
      Il PRESIDENTE ribadisce l'importanza di richiamare la normativa sul test di proporzionalità, in attuazione al decreto legislativo n. 142 del 2020, come modificato dal decreto-legge salva infrazioni n. 131 del 2024, al fine di prevenire il rischio dell'apertura di nuove procedure di infrazione, e sottolinea come ciò risponda pienamente alle prerogative e al dovere della 4ª Commissione di assicurare la compatibilità della normativa nazionale con l'ordinamento dell'Unione europea.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP), considerata l'osservazione del Presidente, propone quindi di rafforzare il dispositivo del parere diretto alla Commissione di merito.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che non è compito della Commissione consultiva dare istruzioni perentorie alla Commissione di merito.
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Su richiesta del senatore FRANCESCHINI (PD-IDP), il PRESIDENTE precisa che l'esito della votazione è stato di 9 voti favorevoli e 8 contrari.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) evidenzia che il parere in sede consultiva sul provvedimento in esame è stato approvato anche grazie al voto del Presidente.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda al senatore Sensi di aver sempre partecipato, legittimamente, alle votazioni in Commissione.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un'interfaccia pubblica connessa al sistema di informazione del mercato interno per le dichiarazioni di distacco dei lavoratori e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 (

COM(2024) 531 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 dicembre 2024.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in titolo che, come già illustrato in precedenza, è volta a istituire un'interfaccia elettronica europea per la presentazione delle dichiarazioni di distacco dei lavoratori. Essa interessa quindi i circa 5 milioni di lavoratori nell'Unione europea che sono inviati dai propri datori di lavoro a svolgere un servizio su base temporanea in un altro Stato membro.
    

    
      L'interfaccia per la dichiarazione digitale unica sarebbe costituita da un portale web, collegato al sistema di informazione del mercato interno (IMI), per consentire l'utilizzo gratuito del modulo standard disponibile in tutte le lingue ufficiali dell'Unione, evitando agli interessati di doversi confrontare con moduli diversi per ogni Stato, talvolta anche molto complessi.
    

    
      Gli Stati membri resterebbero comunque liberi di decidere se adottare l'interfaccia messa a disposizione dalla Commissione europea oppure se mantenere il proprio sistema di dichiarazione nazionale.
    

    
      Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cui si ritengono rispettati i princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità e in cui si considera la proposta, in linea di principio, conforme agli interessi nazionali, in particolare laddove si semplificano gli oneri amministrativi a carico delle imprese. Il Governo infatti riferisce che le imprese da tempo lamentano l'esistenza di ostacoli alla libera circolazione tra gli Stati membri, connessi in particolare alla presenza di numerosi adempimenti, diversi per ciascuno Stato membro, da assolvere in caso di distacco transfrontaliero.
    

    
      Il Governo rileva tuttavia che la proposta europea potrebbe comportare una minore efficacia dell'azione di vigilanza e quindi una minore tutela dei diritti dei lavoratori distaccati, rispetto al sistema nazionale vigente. L'Ispettorato del lavoro ha infatti evidenziato come, tenuto anche conto dell'elevato numero di lavoratori distaccati che l'Italia riceve, la mancanza - nel modulo standard europeo - di alcune informazioni, necessarie all'analisi del rischio, potrebbe rendere più difficile lo svolgimento di ispezioni efficaci contro il falso distacco di lavoratori e il dumping sociale che ne deriva, da parte delle aziende che eludono o violano la normativa.
    

    
      Nel corso del negoziato europeo, il Governo quindi ribadirà l'esigenza che nel modello standard siano incluse le informazioni necessarie per le autorità italiane a effettuare una efficace attività di analisi volta ad indirizzare la vigilanza verso le situazioni a maggior rischio.
    

    
      La proposta, in ogni caso, già prevede che gli Stati membri che intendano includere campi aggiuntivi relativi ad informazioni rilevanti, e necessarie al fine di eseguire ispezioni efficaci nei luoghi di lavoro, possano proporre delle modifiche al modello, da negoziare con la Commissione europea.
    

    
      Il termine delle otto settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati, per l'esame della sussidiarietà, scade il 5 febbraio 2025. La proposta è oggetto di esame da parte di undici Camere dei Parlamenti nazionali, che non hanno finora sollevato criticità.
    

    
      Il Relatore ritiene, pertanto, di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei princìpi di sussidiarietà e proporzionalità.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) chiede chiarimenti sul perché il Governo esprima le sue preoccupazioni rispetto alla proposta di un'interfaccia europea, temendo azioni di falso distacco e di dumping sociale, quando gli Stati non sarebbero comunque obbligati ad aderirvi.
    

    
      Il relatore SATTA (FdI) precisa che, in vista dell'istituzione di un modello europeo non obbligatorio di dichiarazione per il distacco dei lavoratori, il Governo fa presente che lo riterrebbe auspicabile se, tuttavia, fosse integrato da alcune informazioni aggiuntive che renderebbero più efficace l'attività di controllo contro l'elusione della normativa.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) insiste osservando che, in linea con i princìpi dell'ordinamento europeo, occorre favorire la libera circolazione dei lavoratori e non cercare di aggiungere ostacoli e oneri burocratici alle procedure.
    

    
      Il RELATORE si riserva di fornire ulteriori chiarimenti.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1340)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Albania in materia di sicurezza sociale, fatto a Roma il 6 febbraio 2024
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Albania in materia di sicurezza sociale, stipulato a Roma il 6 febbraio 2024.
    

    
      L'obiettivo generale dell'Accordo è di coordinare le legislazioni di sicurezza sociale dei due Paesi per migliorare la condizione dei lavoratori che si spostano tra di essi e dei componenti delle loro famiglie, e di regolare le prestazioni pensionistiche per vecchiaia e invalidità e le indennità di disoccupazione, malattia e maternità di coloro che esercitano o hanno esercitato un'attività subordinata o autonoma nei due Stati.
    

    
      In particolare, l'Accordo, che si compone di un preambolo, di trentuno articoli e di un allegato, consentirà ai lavoratori italiani e albanesi di «cumulare» le carriere lavorative registrate nei rispettivi Paesi al fine di ottenere una pensione secondo le regole di ciascun Paese in cui hanno prestato l'attività lavorativa.
    

    
      Il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica consta di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 stabiliscono l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione, l'articolo 3 prevede la copertura finanziaria e l'articolo 4 stabilisce l'entrata in vigore della legge.
    

    
      L'Accordo si inserisce in un contesto caratterizzato da eccellenti relazioni politiche, economiche e commerciali bilaterali, favorite dalla prossimità geografica, dalla posizione strategica di vicinanza ai mercati dell'Unione europea, dalla forte integrazione economica e dalla prospettiva, fortemente sostenuta dall'Italia, dell'adesione dell'Albania all'Unione europea.
    

    
      Secondo i dati contenuti nella relazione illustrativa del provvedimento, alla data del 1° gennaio 2023 i cittadini albanesi residenti in Italia risultano essere 416.829, mentre i connazionali residenti in Albania 2.602. Inoltre, secondo gli ultimi dati pubblicati da ISTAT, nel «Registro delle imprese 2022», l'Italia figura come il primo Paese in termini di numero di aziende straniere attive, con 2.875 imprese (in aumento del 7,5 per cento rispetto al 2021), che rappresentano oltre il 43,6 per cento di tutte le imprese estere operanti in Albania, costituendo una fetta importante del sistema produttivo ed occupazionale.
    

    
      Si evidenzia che il percorso d'integrazione europea dell'Albania ha conosciuto un importante passo in avanti il 19 luglio 2022 con l'apertura ufficiale dei negoziati di adesione e che il Paese sta continuando a compiere progressi nell'ambito delle riforme fondamentali e dello Stato di diritto, anche attraverso l'attuazione della riforma della giustizia, la lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata e sta contribuendo alla gestione dei flussi migratori misti verso l'Unione europea cooperando all'attuazione del piano d'azione dell'Unione sui Balcani occidentali.
    

    
      L'Albania, inoltre, in qualità di membro non permanente del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, è stata attivamente impegnata nella promozione delle risoluzioni che condannano la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e ha fatto registrare un pieno allineamento con la politica di sicurezza estera e comune dell'Unione europea.
    

    
      Il Presidente ritiene che il provvedimento non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e propone quindi di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S) chiede di non procedere subito al voto, per poter approfondire il provvedimento appena illustrato.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla resilienza operativa digitale per il settore finanziario e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 2016/1011, e per il recepimento della direttiva (UE) 2022/2556, che modifica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/CE, 2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 e (UE) 2016/2341 per quanto riguarda la resilienza operativa digitale per il settore finanziario (

n. 242

)
    

    
      (Osservazioni alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame dello schema di decreto legislativo in titolo, recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2022/2554, relativo alla resilienza operativa digitale per il settore finanziario, cosiddetto regolamento DORA (Digital Operational Resilience Act), nonché per l'attuazione alla correlata direttiva (UE) 2022/2556, in osservanza dei principi e criteri direttivi fissati dall'articolo 16 della legge di delegazione europea 2022-2023 (legge n. 15 del 2024).
    

    
      La Relatrice ricorda che il regolamento DORA, del 2022, fa parte del pacchetto sulla finanza digitale (Digital Finance Package) presentato dalla Commissione europea nel settembre 2020 al fine di favorire lo sviluppo nell'Unione europea di un settore finanziario competitivo. Il regolamento è finalizzato a realizzare un quadro normativo armonizzato e rafforzato, per la resilienza del settore finanziario e dei fornitori critici di servizi relativi alle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC).
    

    
      Il regolamento DORA, inoltre, si basa sulla direttiva (UE) 2022/2555 (cd. direttiva NIS 2), che detta misure per un livello elevato di cybersicurezza nell'Unione, e si concentra su cinque blocchi normativi: prescrizioni relative alla governance e alla gestione dei rischi TIC applicabili alle istituzioni finanziarie che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento; obblighi di segnalazione di incidenti rilevanti connessi alle TIC; test di resilienza operativa digitale al fine di aggiornare con regolarità i sistemi di risposta agli attacchi informatici e garantire la resilienza operativa; gestione dei rischi derivanti da terze parti fornitrici di servizi; condivisione delle informazioni tra entità finanziarie.
    

    
      Il decreto legislativo in esame si compone di 17 articoli, suddivisi in sei capi. Il capo I contiene le disposizioni generali, ovvero le definizioni utilizzate, nonché l'individuazione dell'oggetto e dell'ambito di applicazione.
    

    
      Nel capo II si individuano le Autorità competenti nella Banca d'Italia, la Consob, l'IVASS e la COVIP, ciascuna per i rispettivi settori, e si stabiliscono obblighi di segnalazione degli incidenti e delle minacce informatiche, e forme di coordinamento operativo e informativo tra di esse.
    

    
      Il capo III individua le disposizioni del regolamento DORA applicabili agli intermediari finanziari e quelle applicabili a Bancoposta.
    

    
      Il capo IV disciplina i poteri di vigilanza e regolamentari delle Autorità competenti e reca un ampio e dettagliato quadro sanzionatorio per tutti i casi di violazioni delle disposizioni del regolamento DORA.
    

    
      Il capo V contiene ulteriori modificazioni e integrazioni della normativa di settore e in particolare al testo unico della finanza, al codice delle assicurazioni private, al decreto sulla previdenza complementare, e al decreto sulla risoluzione degli enti creditizi e di investimento.
    

    
      Infine, il capo VI reca la clausola di invarianza finanziaria e disposizioni sull'entrata in vigore.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1341)
 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica francese relativa alla manutenzione ordinaria e all'esercizio del tratto situato in territorio francese della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, fatta a Milano il 12 aprile 2024, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento interno
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica della Convenzione tra Italia e Francia, volta a determinare una più equa ripartizione dei costi di manutenzione ordinaria del tratto ferroviario in territorio francese, della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia, e una diversa suddivisione dei compiti e delle responsabilità tecniche, amministrative e finanziarie tra i due Paesi, sulla base dei principi di territorialità e proporzionalità.
    

    
      La Convenzione in ratifica si sostituisce alla precedente Convenzione del 1970. Pertanto, il disegno di legge provvede anche ad abrogare la legge di ratifica della Convenzione del 1970 (legge 18 giugno 1973, n. 475), non più conforme al diritto dell'Unione europea e, in particolare, alla direttiva 2012/34/UE istitutiva di uno spazio ferroviario unico europeo.
    

    
      La Convenzione si compone di 15 articoli. L'articolo 1 individua l'ambito di applicazione della Convenzione nel tratto della linea ferroviaria Cuneo-Breil-Ventimiglia situato in territorio francese ("la Linea") e l'oggetto della stessa Convenzione nella ripartizione delle responsabilità in materia di esercizio e manutenzione della Linea e di copertura finanziaria dei relativi costi.
    

    
      L'articolo 2 contiene le definizioni dei termini utilizzati nella Convenzione, mentre l'articolo 3 definisce le rispettive responsabilità dei gestori dell'infrastruttura italiano e francese. In particolare, spetta al primo la pianificazione oraria e la gestione delle richieste ricevute dalle imprese ferroviarie italiane e francesi, mentre al secondo spetta l'esercizio e la manutenzione dell'infrastruttura sulla Linea in base al principio di territorialità, potendosi coordinare con il gestore italiano per assicurare la continuità con i tratti italiani.
    

    
      L'articolo 4 disciplina le regole di funzionamento applicabili alla Linea da parte del gestore dell'infrastruttura francese, in particolare in merito alla interoperabilità, alla sicurezza e all'accesso equo e non discriminatorio all'infrastruttura da parte delle imprese ferroviarie.
    

    
      L'articolo 5 provvede all'indicazione dei canoni per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria della Linea, calcolati secondo la normativa francese e percepiti dal gestore dell'infrastruttura francese.
    

    
      L'articolo 6 disciplina la gestione e manutenzione delle stazioni della Linea, assicurate dai gestori designati dallo Stato francese.
    

    
      L'articolo 7 individua le modalità di finanziamento dell'esercizio e della manutenzione della Linea. In particolare si prevede che il deficit o l'avanzo di gestione ordinaria della Linea venga ripartito annualmente tra la parte italiana e francese in proporzione alla circolazione dei treni italiani e francesi, salva la clausola per cui, in caso di deficit, ogni Parte si fa comunque carico di almeno il 25 per cento.
    

    
      L'articolo 8 stabilisce che l'infrastruttura ferroviaria della Linea è di proprietà dello Stato francese, salvo eccezioni locali concordate con specifiche convenzioni al fine di garantire la continuità tecnica con le parti italiane.
    

    
      L'articolo 9 stabilisce che i lavori di manutenzione della Linea devono essere effettuati in conformità alla normativa francese in vigore e che l'attuazione della Convenzione dovrà avvenire nel rispetto del diritto internazionale applicabile e degli obblighi derivanti dall'appartenenza all'Unione europea.
    

    
      L'articolo 10 dispone che in caso di eccezioni locali concordate tra i gestori dell'infrastruttura italiano e francese, ai sensi dell'articolo 3, per garantire la continuità dell'esercizio e della manutenzione ordinaria della stessa, il gestore italiano deve attivarsi presso l'Autorità nazionale di sicurezza francese per disporre di un'autorizzazione di sicurezza all'esercizio dell'attività in territorio francese.
    

    
      L'articolo 11 prevede che, in caso di emergenza, ciascuna Parte autorizza l'intervento nel proprio territorio delle squadre di soccorso dell'altro Stato.
    

    
      Secondo l'articolo 12, l'organismo di controllo nazionale francese è competente per la Linea.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 13, il controllo dell'attuazione della Convenzione è assicurato dalla Commissione intergovernativa italo-francese per il miglioramento dei collegamenti italo-francesi delle Alpi del Sud. Essa è altresì competente a verificare e convalidare la contabilità tenuta dai gestori dell'infrastruttura.
    

    
      Infine, gli articoli 14 e 15 disciplinano rispettivamente le modalità di risoluzione delle eventuali controversie interpretative o attuative della Convenzione, tramite consultazioni e negoziati diretti tra le Parti, e i termini per la sua entrata in vigore.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 5 articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione, mentre l'articolo 3 la clausola di invarianza finanziaria.
    

    
      L'articolo 4 dispone l'abrogazione della legge n. 475 del 1973 con la quale l'Italia ha ratificato la Convenzione del 1970 e l'articolo 5 disciplina l'entrata in vigore della legge di ratifica.
    

    
      Il senatore SENSI (PD-IDP) esprime le sue perplessità sull'operato del Ministro dei trasporti in relazione al perdurare di ripetuti guasti sulle linee elettriche ferroviarie.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2011/16/UE relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale (

COM(2024) 497 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 dicembre 2024.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, svolge una relazione integrativa sulla proposta di direttiva in titolo che, come già illustrato in precedenza, modifica la direttiva 2011/16/UE sulla cooperazione amministrativa in materia fiscale, al fine di consentire l'effettiva operatività della direttiva (UE) 2022/2523 ("direttiva sul secondo pilastro") che attua nell'Unione europea l'accordo del 2021 del Quadro inclusivo dell'OCSE/G20 sull'erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili (BEPS), finalizzato a garantire che i grandi gruppi multinazionali di imprese paghino un livello minimo (15 per cento) di imposta sul reddito derivante da ciascuna giurisdizione in cui operano.
    

    
      In particolare, la proposta di direttiva si basa sull'articolo 44 della direttiva (UE) 2022/2523, che prevede l'obbligo, per ciascun gruppo multinazionale di imprese interessato, di presentare allo Stato membro in cui è localizzato, una Dichiarazione sulle imposte integrative, relativa al raggiungimento dell'imposizione minima del 15 per cento.
    

    
      A tal fine, la proposta di direttiva introduce nella direttiva 2011/16/UE l'allegato VII, contenente un formulario tipo, in linea con quello elaborato dal Quadro inclusivo dell'OCSE/G20, per la presentazione della Dichiarazione sulle imposte integrative, e norme volte a stabilire un quadro per facilitare lo scambio di dichiarazioni sulle imposte integrative tra gli Stati membri.
    

    
      Sulla proposta il Governo ha trasmesso la propria relazione, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del 2012, in cui valuta in modo complessivamente positivo le finalità dell'iniziativa.
    

    
      In particolare, il Governo ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato in quanto la certezza del diritto e la chiarezza per le imprese multinazionali e le amministrazioni fiscali possono essere garantite solo istituendo un insieme unico di norme uniformi applicabili a tutti gli Stati membri. Nello specifico, le norme vigenti per garantire un livello di imposizione fiscale minimo globale per le imprese multinazionali e i gruppi nazionali su larga scala nell'Unione europea, sancite dalla direttiva sul secondo pilastro, risulterebbero compromesse se gli Stati membri dovessero attuare obblighi di comunicazione diversi a livello nazionale.
    

    
      Il Governo ritiene altresì che la proposta rispetti il principio di proporzionalità, poiché essa si limita a quanto è necessario per conseguire i predetti obiettivi.
    

    
      Inoltre, secondo il Governo, le disposizioni contenute nella proposta di direttiva in esame possono ritenersi anche conformi all'interesse nazionale, in particolare con la lotta contro l'elusione e l'evasione fiscali e la protezione della base imponibile nazionale.
    

    
      Pertanto, non rilevando particolari criticità sulla proposta, il Governo non ritiene necessario apportarvi modifiche e informa che la Presidenza di turno del Consiglio dell'Unione intende concludere tempestivamente le discussioni tecniche sulla proposta, con l'obiettivo di raggiungere l'accordo politico in seno all'Ecofin previsto per marzo 2025.
    

    
      Si ricorda che il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del Protocollo n. 2 allegato ai Trattati europei scade il 13 febbraio 2025. Hanno finora avviato l'esame della proposta sei Camere dei parlamenti nazionali dell'Unione europea, senza sollevare criticità.
    

    
      La Relatrice ritiene, quindi, di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità da parte della proposta di direttiva in esame.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 10.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 1240, 1293 E 1316
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminati i disegni di legge in titolo, in materia di valorizzazione e promozione della ricerca, contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori e procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato;
    

    
      preso atto che la Commissione di merito ha adottato come testo base per l'esame congiunto il disegno di legge n. 1240;
    

    
      considerato che esso mira a riformare il sistema del cosiddetto "pre-ruolo universitario", al fine di garantire un percorso certo e delimitato nel tempo, favorire l'attrattività della carriera accademica e della ricerca per i soggetti più capaci e contribuire ad abbassare l'età media dell'immissione in ruolo, in linea con gli standard dei Paesi europei;
    

    
      considerato lo Spazio europeo della ricerca (SER), avviato con la comunicazione della Commissione europea COM(2000) 6, del 18 gennaio 2000, e rinnovato con la comunicazione COM(2020) 628 "Un nuovo SER per la ricerca e l'innovazione", del 30 settembre 2020, che ha come obiettivo di 1) dare priorità agli investimenti e alle riforme nella ricerca e nell'innovazione, a sostegno delle transizioni verde e digitale e della ripresa dell'Europa, 2) migliorare l'accesso a ricerca e innovazione d'eccellenza per i ricercatori in tutta l'Unione, 3) trasporre i risultati nell'economia per assicurare la diffusione sul mercato dei risultati di ricerca e la leadership competitiva dell'Europa nell'ambito della tecnologia, 4) compiere progressi nella libera circolazione delle conoscenze, dei ricercatori e della tecnologia;
    

    
      considerate le Conclusioni del Consiglio UE, del 28 maggio 2021, dal titolo "Approfondimento dello Spazio europeo della ricerca: offrire ai ricercatori carriere e condizioni di lavoro attraenti e sostenibili e fare della circolazione dei cervelli una realtà" e, da ultimo, le Conclusioni del Consiglio, del 29 novembre 2024, in cui tra l'altro si esortano gli Stati membri a "provvedere affinché i ricercatori, gli imprenditori, gli innovatori, tutti i dirigenti nel settore della ricerca e i professionisti di sostegno siano messi nelle condizioni di migliorare le loro abilità e competenze" e che "occorra prestare maggiore attenzione anche alle prime fasi delle carriere dei ricercatori";
    

    
      valutato, quindi, che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1337
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni di proroga di termini normativi in scadenza al 31 dicembre 2024, per garantire la prosecuzione di importanti discipline di settore, anche laddove introdotte in via sperimentale o transitoria, al fine di preparare l'introduzione di una più ampia e articolata regolamentazione;
    

    
      considerate le disposizioni di maggiore attinenza alle competenze della Commissione e in particolare:
    

    
      - l'articolo 2, ai commi 2 e 3, prevede che possano essere rinnovati (a richiesta) fino al 4 marzo 2026 i permessi di soggiorno in scadenza al 31 dicembre 2024, rilasciati ai beneficiari della protezione temporanea, riconosciuta ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 che accerta l'esistenza di un afflusso massiccio di sfollati dall'Ucraina, ai sensi dell'articolo 5, della direttiva 2001/55/CE, per il perdurare del conflitto bellico e il connesso stato di emergenza in cui versa la popolazione ucraina;
    

    
      - l'articolo 7, al comma 2, dispone la proroga di ulteriori sei mesi (da 30 mesi a 36 mesi) dei termini di inizio e di ultimazione dei lavori nel settore dell'edilizia privata, relativi alla realizzazione di infrastrutture di rete a banda ultra-larga fissa e mobile, di cui all'articolo 10-septies, comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022, volto a contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina, che sono stati già prorogati di ventiquattro mesi dall'articolo 18, comma 4, del decreto-legge n. 13 del 2023, al fine di consentire il tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
    

    
      - l'articolo 11, al comma 1, proroga dal 1° gennaio 2024 al 1° gennaio 2025 il termine da cui decorre l'obbligo di incremento di energia termica da fonti energetiche rinnovabili (FER) nelle forniture di energia superiori a 500 TEP annui, in attesa della pubblicazione delle linee guida della Commissione europea relative alla definizione di calore e freddo di scarto, prevista dall'articolo 2 della direttiva (UE) 2018/2011 (cosiddetta RED II), avvenuta il 2 settembre 2024 con la comunicazione della Commissione europea C(2024) 5043;
    

    
      valutato che non sussistono profili di criticità in ordine alla compatibilità del decreto-legge in conversione con l'ordinamento dell'Unione europea, e che le proroghe previste assicurano la continuità del rispetto delle norme europee nella legislazione vigente,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL TESTO UNIFICATO PER I DISEGNI DI LEGGE NN. 385 E 1267
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, che mirano al riconoscimento della qualifica professionale di pizzaiolo professionista, all'istituzione del registro nazionale dei pizzaioli professionisti e alla istituzione di appositi elenchi dei pizzaioli professionisti presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli uffici di collocamento e lavoro;
    

    
      considerato che l'articolo 3 prevede l'istituzione, presso il Ministero delle imprese e del made in Italy, del registro nazionale dei soggetti in possesso dell'attestato di qualifica di pizzaiolo professionista, che tuttavia non costituisce un albo professionale e pertanto non preclude la possibilità di esercitare la professione di pizzaiolo a chi non è iscritto;
    

    
      considerato che, ai sensi dell'articolo 7, il Ministro delle imprese e del made in Italy, con propria istanza, propone la revisione della classificazione delle attività economiche (ATECO), al fine di inserirvi uno specifico codice che individui l'attività di pizzaiolo professionista, nel rispetto di quanto stabilito nel regolamento delegato (UE) 2023/137 della Commissione, del 10 ottobre 2022, che definisce la classificazione statistica delle attività economiche NACE Revisione 2;
    

    
      ricordato che la direttiva (UE) 2018/958, attuata con il decreto legislativo n. 142 del 2020, prevede l'effettuazione di un "test della proporzionalità", da parte delle autorità nazionali, prima dell'adozione di una nuova regolamentazione che limita l'accesso all'esercizio di professioni regolamentate o a loro modalità, compreso il riconoscimento dei titoli professionali;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
    

    
      l'istituzione di una specifica qualifica professionale di pizzaiolo professionista e la relativa regolamentazione che ne prevede l'attestazione e l'iscrizione in un apposito registro nazionale, sebbene non precluda l'esercizio della relativa attività a chi non ne è titolare, potrebbe rientrare nell'obbligo di effettuazione del test della proporzionalità citato in premessa. Valuti, pertanto, la Commissione di merito l'opportunità di prevedere di sottoporre il provvedimento, prima della sua entrata in vigore, alle procedure previste dal decreto legislativo n. 142 del 2020, di attuazione della direttiva (UE) 2018/958, secondo le indicazioni di cui alla circolare del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, del 13 agosto 2021.
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